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era originario di mazzetta e risiedeva a bogliasco

Malore improvviso
Walter Bertozzi
trovato morto in casa 

IL CASO

Doris Fresco / LA SPEZIA 

U
omo, molto giovane, 
culturalmente  ed  
economicamente 
svantaggiato.  Sem-

bra questo il profilo del fumato-
re emerso per gli adulti residen-
ti dell'Asl5, secondo i dati ela-
borati  dal  sistema di  sorve-
glianza Passi (Progressi delle 
aziende sanitarie per la salute 
in Italia), iniziativa promossa 
dal ministero della Salute e 
coordinata dal Centro naziona-
le di epidemiologia dell·Istitu-
to superiore di sanit‡, che ha lo 
scopo di tenere sotto osserva-
zione l·evoluzione dei fattori 
di rischio per la salute della po-
polazione italiana. L·indagine 
Ë condotta sul territorio diret-
tamente dalle aziende sanita-

rie e in Asl5 emerge che poco 
meno di una persona su quat-
tro Ë un fumatore (26% tra gli 
uomini, 29% tra 18 e 24 anni, 
40% tra chi ha un basso livello 
di istruzione, 35% tra chi riferi-
sce problemi economici). Oggi 
Ë la Giornata mondiale senza 
tabacco, indetta dall·Organiz-
zazione mondiale della sanit‡ 
fin dal 1988 allo scopo di con-
trastare la dipendenza da fu-
mo e l'indagine condotta sul 
territorio  spezzino  dimostra  
che sarebbero circa 31.638 le 
persone che sono attualmente 
fumatori. 

Una percentuale mediamen-
te pari al 23%, inferiore alla 
media italiana che si assesta al 
24,5%, ma con una frequenza 
che varia molto per genere, et‡ 
e  condizioni  socioeconomi-
che. In tutto il mondo il fumo 
resta la seconda causa di mor-
te, con 8 milioni di vittime l·an-

no e, in Italia, il consumo di si-
garette, specie quelle elettroni-
che, Ë in crescita tra gli adole-
scenti. 

Dall'indagine emerge per l'A-
sl5 una buona notizia: la per-
centuale di fumatori Ë in calo 
sia tra i maschi che tra le donne 
e in tutte le fasce d·et‡ ad ecce-
zione di quella tra i 50-69 an-
ni. L'indagine effettuata dimo-
stra anche che il 44% dei fuma-
tori ha tentato di smettere al-
meno una volta, ma oltre il 
75% fallisce l'obiettivo di rima-
nere astinente dal fumo per 
pi  ̆di sei mesi, la motivazione 
e il sostegno nel percorso di di-
sassuefazione sono fattori cru-
ciali per raggiungere l·obietti-
vo. ́ Proteggere i bambini dal-
le interferenze dell·industria  
del tabaccoµ Ë lo slogan scelto 
per la Giornata mondiale di 
quest'anno. Il fumo, infatti, Ë 
dannoso ad ogni et‡, ma il ri-

schio di sviluppare una malat-
tia fumo-correlata Ë tanto pi˘ 
elevato quanto pi˘ precoce Ë 
l·inizio dell'abitudine di fuma-
re. 

Per  questo  i  giovanissimi  
vanno protetti dalle tattiche 
del marketing del tabacco, che 
in molti definiscono predato-
rie, perchË rivolte proprio ai 
giovani per ottenere profitti a 
vita, creando una nuova onda-
ta di dipendenza. Il contrasto 
dell·abitudine al fumo Ë una 
priorit‡ di sanit‡ pubblica: il 
consumo di sigaretta tradizio-
nale o dei nuovi prodotti (e-cig 
e Htp) causa dipendenza lega-
ta alla nicotina e, in Italia, con-

tinua a provocare oltre 80.000 
decessi all·anno. Anche Asl5 Ë 
in prima linea per evitare l'in-
sorgere di nuovi fumatori e per 
sostenere chi vuole smettere. 
Nelle scuole medie e nel bien-
nio  delle  superiori  vengono  
condotti interventi che mira-
no a potenziare competenze in-
dividuali e sociali protettive e 
preventive, le cosiddette life 
skills.  Inoltre  Ë  operativo il  
´centro antifumoµ (contattabi-
le allo 0187 604 496), che pren-
de in carico chi vuole smettere 
sostenendone la motivazione, 
e seguendone il percorso di di-
sassuefazione individuale e an-
che di gruppo. ³ 

brugnato

Un corso per insegnare
la ginnastica
a misura di anziano

Gian Paolo Battini / LA SPEZIA 

Cordoglio in citt‡ per la pre-
matura scomparsa di Wal-
ter Bertozzi, morto per cau-
se naturali nella sua residen-
za di Bogliasco dove si era 
trasferito diversi anni fa per 
motivi di  lavoro. Da una 
ventina d·anni si era trasferi-
to a Bogliasco per lavoro, 
ma aveva mantenuto solidi 
legami con la sua citt‡ nata-

le. Lavorava nel settore del-
lo smaltimento di rifiuti e 
mercoledÏ scorso, non ve-
dendolo arrivare in ufficio, 
il datore di lavoro si Ë preoc-
cupato e ha lanciato l·allar-
me. Ma una volta entrati nel-
la sua abitazione di Boglia-
sco, i soccorritori hanno tro-
vato il corpo di Walter or-
mai privo di vita. A stroncar-
lo, probabilmente, un infar-
to che non gli ha lasciato 
scampo come ha potuto con-
statare il medico legale in-
tervenuto sul posto. 

Sessantaquattro anni, ori-
ginario di Mazzetta, Bertoz-
zi spesso veniva in citt‡ a 
trovare  l·anziana  madre.  
L·uomo, che lascia nel dolo-
re anche due sorelle,  era 
molto conosciuto in citt‡ do-
ve aveva ancora tanti ami-

ci. Da ragazzo ha frequenta-
to lo storico bar gelateria Ca-
vallotti di Mazzetta e succes-
siva la compagnia di Cristo 
Re. 

Il medico Edoardo Foce 
lo ricorda come una perso-
na solare, sempre sorriden-
te, gentile e di bell·aspetto. 
Walter Bertozzi era anche 
un grande tifoso dello Spe-
zia e per tanti anni non ha 
mai mancato a sostenere le 
Aquile allo stadio Picco. 

Dopo il rinvenimento del 
corpo senza vita, la salma Ë 
composta nella camera mor-
tuaria  dell·ospedale  San  
Martino di Genova. 

I  funerali,  a  cura  della  
Pubblica  Assistenza  della  
Spezia, non sono stati anco-
ra fissati. ³
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Prevenire  le  malattie  e  
promuovere la salute, ri-
tardando l·insorgere delle 
patologie e la perdita del-
le autonomie, sono i moti-
vi alla base del nuovo pro-
getto di Asl5 in partenza a 
Brugnato in favore dell'in-
vecchiamento attivo. 

Dopo l·apertura dei Pre-
sidi di prossimit‡ e la diffu-
sione capillare degli Infer-
mieri  di  famiglia,  il  Di-
stretto  sociosanitario  17  

di Asl5, con la collabora-
zione del Centro socio sa-
nitario Sacro Cuore di Bru-
gnato che ospiter‡ le atti-
vit‡, parte con un corso 
gratuito Afa (Attivit‡ Fisi-
ca Adattata) dedicato alla 
terza et‡. 

Si tratta di una ginnasti-
ca a misura di anziani, at-
tenta alle loro limitazioni 
e patologie, mirata a man-
tenere  attiva  la  persona  
sia sul versante motorio, 
dell·equilibrio e per preve-
nire cadute, sia per pro-
muovere la socialit‡ e ri-
durre l·isolamento. 

GiovedÏ prossimo, 6 giu-
gno, alle 16, nei locali del 
Centro socio sanitario Sa-
cro Cuore di Brugnato in 
via Sacro Cuore 17, si ter-
r‡ un open day dimostrati-
vo a cui gli anziani sono in-
vitati a partecipare per in-
formarsi sulle modalit‡ di 

adesione e sulle date di av-
vio del corso. 

´Le iniziative di preven-
zione e di promozione del-
la salute, ritardando l·in-
sorgere della malattia e la 
perdita delle autonomie, 
sono da tempo tra le priori-
t‡ del Distretto 17 ² spiega 
il  direttore  del  Distretto  
17, Maria Elena Cavallo ². 
Per questo abbiamo orga-
nizzato un corso Afa per le 
aree interne del territorio, 
poichÈ pi  ̆si Ë vicini ai luo-
ghi di vita degli anziani e 
pi  ̆le attivit‡ di prevenzio-
ne sono efficaci. L·invito Ë 
a partecipare numerosi, a 
mettersi alla prova venen-
do il 6 giugno alla lezione 
di prova, poichÈ prendersi 
cura della propria salute Ë 
il modo migliore di invec-
chiareª. ³

D.F.

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

accordo con la regione

Gli ambulatori medici
aperti nel weekend

LA SPEZIA 

In vista delle elezioni di sabato 
8 e domenica 9 giugno Asl5 co-
munica sedi e orari degli ambu-
latori per il rilascio delle attesta-
zioni mediche per elettori non 
deambulanti o fisicamente im-
pediti affinchÈ possano votare 
in altra sede del Comune esente 
da barriere architettoniche, e 
dei certificati medici per gli elet-
tori impossibilitati a votare in 
autonomia  affinchÈ  possano  
farlo assistiti da un accompa-
gnatore. Asl5 ha previsto l·aper-
tura di ambulatori a cui rivol-
gersi indifferentemente per tut-
ti i distretti previo appuntamen-

to da richiedere tramite mail 
alelezioni@asl5.liguria.it o te-
lefono dal lunedÏ al venerdÏ dal-
le  9  alle  12  ai  numeri  
0187.534596 o 0187.534519. 

L'ambulatorio sito al piano 
terra del Dipartimento di Pre-
venzione, via Fiume, 137 sar‡ 
aperto mercoledÏ 5 giugno dal-
le 10 alle 13, giovedÏ 6 dalle 10 
alle 12, venerdÏ 7 dalle 11 alle 
13, sabato 8 e domenica 9 dalle 
9 alle 11. L'ambulatorio di Me-
dicina Legale in via Alfieri, 36 a 
Sarzana sar‡ aperto venerdÏ 7 
giugno dalle 9.30 alle 12.30 e il 
poliambulatorio di via Bertuc-
ci, 27 a Brugnato giovedÏ 6 giu-
gno dalle 14 alle 16. ³  D.F.

elezioni europee dellƅ8 e 9 giugno

Gli aiuti per andare a votare
a chi ha problemi fisici

Walter Bertozzi aveva 64 anni

Ginnastica dolce

FARMACIE

FARMACIE APERTE 24 ORE SU 24

La Spezia

CROCE ROSSA - C.so Cavour Ang. Via 

Mazzolani

Bolano

COMUNALE - Via Genova, 176/178

Lerici

BELLO - Via Roma, 50

Levanto

BARDELLINI - Via Zoppi, 19

Ortonovo

FILIPPI - Via Aurelia, 257

Portovenere

PORTOVENERE - Piazza Bastrieri, 4

Santo Stefano di Magra

GEMIGNANI - Via Cisa Sud, 498

Sarzana

DELLA CROCIATA - Via di Ponte, 23

Varese Ligure

CESENA - Piazza Marconi, 63

Vezzano Ligure

VEZZANESE - Via Provinciale, 1

OSPEDALI

LA SPEZIA

Sant’Andrea, 0187. 533111 

SARZANA

San Bartolomeo, 01876041

LEVANTO

San Nicolò, 0187. 800409 e 410

LA SPEZIA 

Asl5 comunica gli studi dei 
professionisti  che  saranno  
aperti 1 e 2 giugno nel Distret-
to 18, grazie all·accordo stipu-
lato tra la Giunta regionale e i 
medici di Medicina generale. 

Dalle 8 alle 12 di sabato 1 
giugno alla Spezia aperti gli 
studi  di  Erica  Neri,  piazza  
Brin, 339; Rosario Leotta, via 
Crispi, 103 e Luigi Liguori, via 
Veneto, 309. Dalle 14 alle 17, 
saranno a disposizione Rossa-
no  Bertani,  Corso  Cavour,  

339; Camilla Zattera, via Ge-
nova, 141 e Saverio Ricci, via 
Sarzana, 1006. Il 2 giugno in-
vece saranno aperti gli studi 
di Erica Guaragna via Fieschi, 
238 a Marola (sia mattino che 
pomeriggio). Alla Spezia, al 
mattino, aperto lo studio di 
Pier Celestino Saulino, viale 
Italia, 475 (aperto anche nel 
pomeriggio) e Davide Barlet-
ta via delle Cave, 114 e nel po-
meriggio anche lo studio di 
Maria Serena Pietra, via Buon-
viaggio, 149. ³

D.F.

sanit‡ Oggi si celebra la Giornata nazionale senza tabacco
Per lƅoccasione Asl 5 ha realizzato un report sul problema

´Uno spezzino 
su quattro fuma
Ma il numero
Ë in flessioneª

Non calano i fumatori nella fascia di et‡ tra i 50 e i 69 anni
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il tema dellƅaborto sempre in auge 

Pro life, consultori,
terzo settore e legge 194:
si accende il dibattito 

Doris Fresco / LA SPEZIA

Le tre centrali operative terri-
toriali previste dal Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza alla 
Spezia, Sarzana e Brugnato sa-
ranno attive da inizio luglio, 
come annunciato dall'assesso-
re alla sanit‡ di Regione Ligu-
ria Angelo Gratarola e confer-
mato da Asl5. 

Le Cot sono strutture ideate 
per svolgere una funzione di 
coordinamento della presa in 
carico della persona e raccor-
do tra servizi e professionisti al 
fine di assicurare continuit‡, 
accessibilit‡  ed  integrazione  
dell·assistenza sanitaria e so-
ciosanitaria. Con delibera pub-
blicata  sull'albo  pretorio  di  

Asl5 viene precisato che, in ot-
temperanza a quanto previsto 
dalle indicazioni ministeriali e 
dalla deliberazione di Giunta 
Regionale  n  471/2024,  do-
vranno essere attive dalle 8 al-
le 17 da lunedÏ a venerdÏ e dal-
le 8 alle 14 il sabato e la dome-
nica. Nello stesso documento 
viene anche chiarito quanti sa-
ranno i professionisti a disposi-
zione nelle tre Centrali operati-
ve territoriali della provincia 
spezzina per garantire le attivi-
t‡. 

In particolare, nelle due Cot 
dei Distretti sociosanitari 17 e 
19 ci sar‡ un coordinatore in-
fermieristico distrettuale, tre 
infermieri e tre assistenti socia-
li. Nel Distretto 18 sar‡ invece 

presente un coordinatore infer-
mieristico con cinque infermie-
ri, un professionista dedicato 
al supporto nelle questioni or-
ganizzative, quattro assistenti 
sociali e due professionisti de-
dicati a questioni amministra-
tive. Sar‡ la Struttura comples-
sa Gestione risorse umane e il 
dirigente delle Professioni sa-
nitarie ad assegnare entro il 
prossimo 30 giugno il persona-
le alle tre Centrali operative 
territoriali spezzine. 

´Con la delibera di giunta 
471 del 2024, abbiamo avvia-
to il percorso di certificazione 
delle Cot cosÏ come previsto 
dall·obiettivo Pnrr con scaden-
za al 30 giugno 2024 ² ha di-
chiarato l·assessore regionale 

alla Sanit‡ - Questo significa 
che le diciassette Cot previste 
in Liguria saranno operative 
dal primo luglio. » evidente 
che Ë la prima grande scaden-
za raggiunta per la partita Inve-
stimenti Pnrr, risultato di tutti 
coloro che hanno lavorato e 
coordinato. Con la delibera di 
giunta garantiamo linee opera-
tive uniformi in tutta la Ligu-
ria rispetto all·assetto organiz-
zativo e ai requisiti tecnologici 
e strutturali. Inizialmente le 
centrali operative territoriali 
monitoreranno i  percorsi  di  
presa in carico degli over 65 li-
guri  inseriti  nel  programma 
Adi-Assistenza domiciliare in-

tegrata.  Attualmente  sono  
34mila e diventeranno oltre 
40mila nel 2026: saranno trac-
ciate e riconosciute dal siste-
ma anche quando si modifiche-
r‡ il setting assistenziale. Il tut-
to avverr‡ con il nuovo siste-
ma della cartella a casa indivi-
duale  che  rappresenta  uno  
strumento gestionale attivo e 
non semplicemente di un siste-
ma di archiviazione. Gradual-
mente con l·entrata in funzio-
ne di Case di Comunit‡ e Ospe-
dali di Comunit‡ le Cot esten-
deranno la loro attivit‡ a tutti i 
liguri che accederanno al siste-
maª. ³

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

sindacato

Liste di attesa e servizi
la proposta della Uil
´Subito assunzioniª

LA SPEZIA

Il  tema delle associazioni 
pro life all'interno dei con-
sultori Ë stato dibattuto du-
rante l'ultimo consiglio co-
munale, partendo dalla mo-
zione presentata dal Partito 
Democratico e dalle consi-
gliere  di  minoranza  per  
chiedere a sindaco e giunta 
´di esprimere al Presidente 
della Regione Liguria e alla 

Giunta  Regionale  la  pro-
pria preoccupazione rispet-
to alle possibili conseguen-
ze sulla libert‡ di scelta del-
le donne dell'eventuale ap-
plicazione della norma con-
tenuta nel decreto-legge 2 
marzo 2024, n. 19 e a richie-
dere un formale impegno a 
non esercitare la facolt‡ di 
avvalersi del coinvolgimen-
to di soggetti del Terzo setto-
re che abbiano una qualifi-
cata esperienza nel soste-
gno alla maternit‡µ. ́ Appli-
care quella norma sarebbe 
un peso in pi  ̆e un pericolo 
in pi  ̆per tutte le donne del-
la Liguriaª ha spiegato Gian-
netti illustrando la mozio-
ne, che ha visto maggioran-
za e opposizione, come gi‡ 
avvenuto durante la discus-
sione in consiglio regiona-

le, orientarsi su due visioni: 
da una parte chi vede nelle 
associazioni  pro  vita  nei  
consultori  un'interferenza  
al diritto di scelta, dall'altro 
chi invece vede un'opportu-
nit‡ per sostenere la mater-
nit‡ e quindi una ́ piena ap-
plicazione della legge 194ª, 
come sostenuto dal consi-
gliere Oscar Teja. ´La mag-
gioranza ha bocciato la no-
stra mozione senza batter ci-
glio, come sempre contri-
buendo in modo minimo al 
dibattito e senza argomen-
tare nello specifico sull·i-
nopportunit‡  dell·inseri-
mento di una norma oscu-
rantista nel piano di ripresa 
e resilienzaª, ha commenta-
to dopo il consiglio comuna-
le Giannetti. ³

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Interventi strutturali e nuovi 
professionisti  da  inserire  
nell'organico: Ë questa la pro-
posta di Uil Pensionati per ab-
battere le liste d'attesa nel set-
tore sanitario. 

Secondo quanto denuncia-
to dal Coordinamento territo-
riale del sindacato, che si Ë 
riunito nei giorni scorsi alla 
Spezia per affrontare quello 
che definiscono il tragico te-
ma delle liste d·attesa per le 
visite mediche, le pensionate 

e i pensionati spezzini parla-
no di liste lunghissime o addi-
rittura  bloccate:  ´Occorre  
porre un rimedio per garanti-
re il diritto alla salute degli 
spezzini e della popolazione 
in Liguria. 

Curarsi  Ë  un  diritto  che  
spesso rimane inespresso: sei 
cittadini su cento, infatti, ri-
nunciano alle cure perchÈ le 
liste d'attesa sono infinite o 
perchÈ non possono permet-
tersi l'accesso alla sanit‡ pri-
vataª, spiegano dal sindaca-
to di via Persio.

´Per abbattere le liste di at-
tesa servono interventi strut-
turali come l·assunzione di 
nuovi professionisti ² com-
menta Marcello Notari, se-
gretario  organizzativo  Uil  
Pensionati insieme al coordi-
namento territoriale spezzi-
no - Occorrono risorse ade-
guate per la valorizzazione 
del personale e con la conse-

guente diminuzione dei cari-
chi di lavoro per snellire i 
tempi di un esame o di un in-
terventoª. 

Secondo il sindacato, quin-
di, occorrerebbe discutere di 
un piano straordinario di as-
sunzioni,  dell·abbattimento  
del tetto di spesa e ´il poten-
ziamento della medicina ter-
ritoriale di cui questa regio-
ne ha realmente bisogno. Se 
cosÏ non sar‡, come dice il no-
stro commissario straordina-
rio Uil Liguria Emanuele Ron-
zoni, si rende il servizio sani-
tario nazionale il primo clien-
te del mercato accreditatoª, 
chiude Notari. 

La Uil Pensionati ribadisce 
la propria disponibilit‡ per 
fornire tutte le informazioni 
del caso agli interessati chia-
mando il numero telefonico: 
0187777544. ³

D.F.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA SPEZIA

» stata discussa durante l'ul-
tima seduta del consiglio co-
munale l'interpellanza pre-
sentata dal consigliere co-
munale Andrea Montefiori 
(PD) per chiedere all'ammi-
nistrazione  un  intervento  
sul tema della febbre Den-
gue. ́ Non bisogna fare allar-
mismi- ha spiegato Monte-
fiori- Ma la comunit‡ scien-
tifica ha espresso preoccu-
pazione. Chiedo che venga-
no specificati gli interventi 
e che venga fatta informa-
zione capillare per informa-

re tutti i cittadini sui com-
portamenti  da  adottareª.  
´La prevenzione della Den-
gue Ë una delle attivit‡ che 
vede la nostra amministra-
zione in prima linea- ha ri-
sposto l'assessore alla sani-
t‡ Giulio Guerri ribadendo 
quanto comunicato nei gior-
ni scorsi- Abbiamo gi‡ pre-
disposto i primi trattamenti 
antilarvali e iniziative colla-
terali. Abbiamo anche av-
viato una campagna d'infor-
mazione a beneficio di tutta 
la popolazione, anche con 
incontri nei quartieri e con i 
cittadiniª. ³

La sede del consultorio Asl 5 

Marcello Notari (Uil)

LA SPEZIA 

» stata indetta la procedura 
di avviso di pubblica sele-
zione, per titoli e colloquio, 
per il conferimento a tre di-
rigenti medici di incarichi 
individuali con contratto di 
lavoro autonomo di natura 
libero  professionale  
(co.li.pro.), per 12 mesi, da 
assegnare  alla  Struttura  
complessa di Medicina In-
terna 2 dell'Ospedale San 
Bartolomeo di Sarzana. ́ Vi-
sta la situazione di carenza 

e criticit‡ delle professiona-
lit‡ mediche a seguito della 
diminuzione dell·organico 
per dimissioni, trasferimen-
ti e quiescenza del persona-
le medicoª, come si legge 
nella  delibera  pubblicata  
nell'albo pretorio di Asl5 e 
che d‡ il via al percorso di se-
lezione. Procede con la no-
mina  della  commissione  
esaminatrice, l'iter per la se-
lezione per un geriatria con 
incarico annuale. ³

D.F.
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il tema dellƅaborto sempre in auge 

Pro life, consultori,
terzo settore e legge 194:
si accende il dibattito 

Doris Fresco / LA SPEZIA

Le tre centrali operative terri-
toriali previste dal Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza alla 
Spezia, Sarzana e Brugnato sa-
ranno attive da inizio luglio, 
come annunciato dall'assesso-
re alla sanit‡ di Regione Ligu-
ria Angelo Gratarola e confer-
mato da Asl5. 

Le Cot sono strutture ideate 
per svolgere una funzione di 
coordinamento della presa in 
carico della persona e raccor-
do tra servizi e professionisti al 
fine di assicurare continuit‡, 
accessibilit‡  ed  integrazione  
dell·assistenza sanitaria e so-
ciosanitaria. Con delibera pub-
blicata  sull'albo  pretorio  di  

Asl5 viene precisato che, in ot-
temperanza a quanto previsto 
dalle indicazioni ministeriali e 
dalla deliberazione di Giunta 
Regionale  n  471/2024,  do-
vranno essere attive dalle 8 al-
le 17 da lunedÏ a venerdÏ e dal-
le 8 alle 14 il sabato e la dome-
nica. Nello stesso documento 
viene anche chiarito quanti sa-
ranno i professionisti a disposi-
zione nelle tre Centrali operati-
ve territoriali della provincia 
spezzina per garantire le attivi-
t‡. 

In particolare, nelle due Cot 
dei Distretti sociosanitari 17 e 
19 ci sar‡ un coordinatore in-
fermieristico distrettuale, tre 
infermieri e tre assistenti socia-
li. Nel Distretto 18 sar‡ invece 

presente un coordinatore infer-
mieristico con cinque infermie-
ri, un professionista dedicato 
al supporto nelle questioni or-
ganizzative, quattro assistenti 
sociali e due professionisti de-
dicati a questioni amministra-
tive. Sar‡ la Struttura comples-
sa Gestione risorse umane e il 
dirigente delle Professioni sa-
nitarie ad assegnare entro il 
prossimo 30 giugno il persona-
le alle tre Centrali operative 
territoriali spezzine. 

´Con la delibera di giunta 
471 del 2024, abbiamo avvia-
to il percorso di certificazione 
delle Cot cosÏ come previsto 
dall·obiettivo Pnrr con scaden-
za al 30 giugno 2024 ² ha di-
chiarato l·assessore regionale 

alla Sanit‡ - Questo significa 
che le diciassette Cot previste 
in Liguria saranno operative 
dal primo luglio. » evidente 
che Ë la prima grande scaden-
za raggiunta per la partita Inve-
stimenti Pnrr, risultato di tutti 
coloro che hanno lavorato e 
coordinato. Con la delibera di 
giunta garantiamo linee opera-
tive uniformi in tutta la Ligu-
ria rispetto all·assetto organiz-
zativo e ai requisiti tecnologici 
e strutturali. Inizialmente le 
centrali operative territoriali 
monitoreranno i  percorsi  di  
presa in carico degli over 65 li-
guri  inseriti  nel  programma 
Adi-Assistenza domiciliare in-

tegrata.  Attualmente  sono  
34mila e diventeranno oltre 
40mila nel 2026: saranno trac-
ciate e riconosciute dal siste-
ma anche quando si modifiche-
r‡ il setting assistenziale. Il tut-
to avverr‡ con il nuovo siste-
ma della cartella a casa indivi-
duale  che  rappresenta  uno  
strumento gestionale attivo e 
non semplicemente di un siste-
ma di archiviazione. Gradual-
mente con l·entrata in funzio-
ne di Case di Comunit‡ e Ospe-
dali di Comunit‡ le Cot esten-
deranno la loro attivit‡ a tutti i 
liguri che accederanno al siste-
maª. ³

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

sindacato

Liste di attesa e servizi
la proposta della Uil
´Subito assunzioniª

LA SPEZIA

Il  tema delle associazioni 
pro life all'interno dei con-
sultori Ë stato dibattuto du-
rante l'ultimo consiglio co-
munale, partendo dalla mo-
zione presentata dal Partito 
Democratico e dalle consi-
gliere  di  minoranza  per  
chiedere a sindaco e giunta 
´di esprimere al Presidente 
della Regione Liguria e alla 

Giunta  Regionale  la  pro-
pria preoccupazione rispet-
to alle possibili conseguen-
ze sulla libert‡ di scelta del-
le donne dell'eventuale ap-
plicazione della norma con-
tenuta nel decreto-legge 2 
marzo 2024, n. 19 e a richie-
dere un formale impegno a 
non esercitare la facolt‡ di 
avvalersi del coinvolgimen-
to di soggetti del Terzo setto-
re che abbiano una qualifi-
cata esperienza nel soste-
gno alla maternit‡µ. ́ Appli-
care quella norma sarebbe 
un peso in pi  ̆e un pericolo 
in pi  ̆per tutte le donne del-
la Liguriaª ha spiegato Gian-
netti illustrando la mozio-
ne, che ha visto maggioran-
za e opposizione, come gi‡ 
avvenuto durante la discus-
sione in consiglio regiona-

le, orientarsi su due visioni: 
da una parte chi vede nelle 
associazioni  pro  vita  nei  
consultori  un'interferenza  
al diritto di scelta, dall'altro 
chi invece vede un'opportu-
nit‡ per sostenere la mater-
nit‡ e quindi una ́ piena ap-
plicazione della legge 194ª, 
come sostenuto dal consi-
gliere Oscar Teja. ´La mag-
gioranza ha bocciato la no-
stra mozione senza batter ci-
glio, come sempre contri-
buendo in modo minimo al 
dibattito e senza argomen-
tare nello specifico sull·i-
nopportunit‡  dell·inseri-
mento di una norma oscu-
rantista nel piano di ripresa 
e resilienzaª, ha commenta-
to dopo il consiglio comuna-
le Giannetti. ³

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA SPEZIA

Interventi strutturali e nuovi 
professionisti  da  inserire  
nell'organico: Ë questa la pro-
posta di Uil Pensionati per ab-
battere le liste d'attesa nel set-
tore sanitario. 

Secondo quanto denuncia-
to dal Coordinamento territo-
riale del sindacato, che si Ë 
riunito nei giorni scorsi alla 
Spezia per affrontare quello 
che definiscono il tragico te-
ma delle liste d·attesa per le 
visite mediche, le pensionate 

e i pensionati spezzini parla-
no di liste lunghissime o addi-
rittura  bloccate:  ´Occorre  
porre un rimedio per garanti-
re il diritto alla salute degli 
spezzini e della popolazione 
in Liguria. 

Curarsi  Ë  un  diritto  che  
spesso rimane inespresso: sei 
cittadini su cento, infatti, ri-
nunciano alle cure perchÈ le 
liste d'attesa sono infinite o 
perchÈ non possono permet-
tersi l'accesso alla sanit‡ pri-
vataª, spiegano dal sindaca-
to di via Persio.

´Per abbattere le liste di at-
tesa servono interventi strut-
turali come l·assunzione di 
nuovi professionisti ² com-
menta Marcello Notari, se-
gretario  organizzativo  Uil  
Pensionati insieme al coordi-
namento territoriale spezzi-
no - Occorrono risorse ade-
guate per la valorizzazione 
del personale e con la conse-

guente diminuzione dei cari-
chi di lavoro per snellire i 
tempi di un esame o di un in-
terventoª. 

Secondo il sindacato, quin-
di, occorrerebbe discutere di 
un piano straordinario di as-
sunzioni,  dell·abbattimento  
del tetto di spesa e ´il poten-
ziamento della medicina ter-
ritoriale di cui questa regio-
ne ha realmente bisogno. Se 
cosÏ non sar‡, come dice il no-
stro commissario straordina-
rio Uil Liguria Emanuele Ron-
zoni, si rende il servizio sani-
tario nazionale il primo clien-
te del mercato accreditatoª, 
chiude Notari. 

La Uil Pensionati ribadisce 
la propria disponibilit‡ per 
fornire tutte le informazioni 
del caso agli interessati chia-
mando il numero telefonico: 
0187777544. ³

D.F.
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LA SPEZIA

» stata discussa durante l'ul-
tima seduta del consiglio co-
munale l'interpellanza pre-
sentata dal consigliere co-
munale Andrea Montefiori 
(PD) per chiedere all'ammi-
nistrazione  un  intervento  
sul tema della febbre Den-
gue. ́ Non bisogna fare allar-
mismi- ha spiegato Monte-
fiori- Ma la comunit‡ scien-
tifica ha espresso preoccu-
pazione. Chiedo che venga-
no specificati gli interventi 
e che venga fatta informa-
zione capillare per informa-

re tutti i cittadini sui com-
portamenti  da  adottareª.  
´La prevenzione della Den-
gue Ë una delle attivit‡ che 
vede la nostra amministra-
zione in prima linea- ha ri-
sposto l'assessore alla sani-
t‡ Giulio Guerri ribadendo 
quanto comunicato nei gior-
ni scorsi- Abbiamo gi‡ pre-
disposto i primi trattamenti 
antilarvali e iniziative colla-
terali. Abbiamo anche av-
viato una campagna d'infor-
mazione a beneficio di tutta 
la popolazione, anche con 
incontri nei quartieri e con i 
cittadiniª. ³

La sede del consultorio Asl 5 

Marcello Notari (Uil)

LA SPEZIA 

» stata indetta la procedura 
di avviso di pubblica sele-
zione, per titoli e colloquio, 
per il conferimento a tre di-
rigenti medici di incarichi 
individuali con contratto di 
lavoro autonomo di natura 
libero  professionale  
(co.li.pro.), per 12 mesi, da 
assegnare  alla  Struttura  
complessa di Medicina In-
terna 2 dell'Ospedale San 
Bartolomeo di Sarzana. ́ Vi-
sta la situazione di carenza 

e criticit‡ delle professiona-
lit‡ mediche a seguito della 
diminuzione dell·organico 
per dimissioni, trasferimen-
ti e quiescenza del persona-
le medicoª, come si legge 
nella  delibera  pubblicata  
nell'albo pretorio di Asl5 e 
che d‡ il via al percorso di se-
lezione. Procede con la no-
mina  della  commissione  
esaminatrice, l'iter per la se-
lezione per un geriatria con 
incarico annuale. ³

D.F.
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il tema dellƅaborto sempre in auge 

Pro life, consultori,
terzo settore e legge 194:
si accende il dibattito 

Doris Fresco / LA SPEZIA

Le tre centrali operative terri-
toriali previste dal Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza alla 
Spezia, Sarzana e Brugnato sa-
ranno attive da inizio luglio, 
come annunciato dall'assesso-
re alla sanit‡ di Regione Ligu-
ria Angelo Gratarola e confer-
mato da Asl5. 

Le Cot sono strutture ideate 
per svolgere una funzione di 
coordinamento della presa in 
carico della persona e raccor-
do tra servizi e professionisti al 
fine di assicurare continuit‡, 
accessibilit‡  ed  integrazione  
dell·assistenza sanitaria e so-
ciosanitaria. Con delibera pub-
blicata  sull'albo  pretorio  di  

Asl5 viene precisato che, in ot-
temperanza a quanto previsto 
dalle indicazioni ministeriali e 
dalla deliberazione di Giunta 
Regionale  n  471/2024,  do-
vranno essere attive dalle 8 al-
le 17 da lunedÏ a venerdÏ e dal-
le 8 alle 14 il sabato e la dome-
nica. Nello stesso documento 
viene anche chiarito quanti sa-
ranno i professionisti a disposi-
zione nelle tre Centrali operati-
ve territoriali della provincia 
spezzina per garantire le attivi-
t‡. 

In particolare, nelle due Cot 
dei Distretti sociosanitari 17 e 
19 ci sar‡ un coordinatore in-
fermieristico distrettuale, tre 
infermieri e tre assistenti socia-
li. Nel Distretto 18 sar‡ invece 

presente un coordinatore infer-
mieristico con cinque infermie-
ri, un professionista dedicato 
al supporto nelle questioni or-
ganizzative, quattro assistenti 
sociali e due professionisti de-
dicati a questioni amministra-
tive. Sar‡ la Struttura comples-
sa Gestione risorse umane e il 
dirigente delle Professioni sa-
nitarie ad assegnare entro il 
prossimo 30 giugno il persona-
le alle tre Centrali operative 
territoriali spezzine. 

´Con la delibera di giunta 
471 del 2024, abbiamo avvia-
to il percorso di certificazione 
delle Cot cosÏ come previsto 
dall·obiettivo Pnrr con scaden-
za al 30 giugno 2024 ² ha di-
chiarato l·assessore regionale 

alla Sanit‡ - Questo significa 
che le diciassette Cot previste 
in Liguria saranno operative 
dal primo luglio. » evidente 
che Ë la prima grande scaden-
za raggiunta per la partita Inve-
stimenti Pnrr, risultato di tutti 
coloro che hanno lavorato e 
coordinato. Con la delibera di 
giunta garantiamo linee opera-
tive uniformi in tutta la Ligu-
ria rispetto all·assetto organiz-
zativo e ai requisiti tecnologici 
e strutturali. Inizialmente le 
centrali operative territoriali 
monitoreranno i  percorsi  di  
presa in carico degli over 65 li-
guri  inseriti  nel  programma 
Adi-Assistenza domiciliare in-

tegrata.  Attualmente  sono  
34mila e diventeranno oltre 
40mila nel 2026: saranno trac-
ciate e riconosciute dal siste-
ma anche quando si modifiche-
r‡ il setting assistenziale. Il tut-
to avverr‡ con il nuovo siste-
ma della cartella a casa indivi-
duale  che  rappresenta  uno  
strumento gestionale attivo e 
non semplicemente di un siste-
ma di archiviazione. Gradual-
mente con l·entrata in funzio-
ne di Case di Comunit‡ e Ospe-
dali di Comunit‡ le Cot esten-
deranno la loro attivit‡ a tutti i 
liguri che accederanno al siste-
maª. ³

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

sindacato

Liste di attesa e servizi
la proposta della Uil
´Subito assunzioniª

LA SPEZIA

Il  tema delle associazioni 
pro life all'interno dei con-
sultori Ë stato dibattuto du-
rante l'ultimo consiglio co-
munale, partendo dalla mo-
zione presentata dal Partito 
Democratico e dalle consi-
gliere  di  minoranza  per  
chiedere a sindaco e giunta 
´di esprimere al Presidente 
della Regione Liguria e alla 

Giunta  Regionale  la  pro-
pria preoccupazione rispet-
to alle possibili conseguen-
ze sulla libert‡ di scelta del-
le donne dell'eventuale ap-
plicazione della norma con-
tenuta nel decreto-legge 2 
marzo 2024, n. 19 e a richie-
dere un formale impegno a 
non esercitare la facolt‡ di 
avvalersi del coinvolgimen-
to di soggetti del Terzo setto-
re che abbiano una qualifi-
cata esperienza nel soste-
gno alla maternit‡µ. ́ Appli-
care quella norma sarebbe 
un peso in pi  ̆e un pericolo 
in pi  ̆per tutte le donne del-
la Liguriaª ha spiegato Gian-
netti illustrando la mozio-
ne, che ha visto maggioran-
za e opposizione, come gi‡ 
avvenuto durante la discus-
sione in consiglio regiona-

le, orientarsi su due visioni: 
da una parte chi vede nelle 
associazioni  pro  vita  nei  
consultori  un'interferenza  
al diritto di scelta, dall'altro 
chi invece vede un'opportu-
nit‡ per sostenere la mater-
nit‡ e quindi una ́ piena ap-
plicazione della legge 194ª, 
come sostenuto dal consi-
gliere Oscar Teja. ´La mag-
gioranza ha bocciato la no-
stra mozione senza batter ci-
glio, come sempre contri-
buendo in modo minimo al 
dibattito e senza argomen-
tare nello specifico sull·i-
nopportunit‡  dell·inseri-
mento di una norma oscu-
rantista nel piano di ripresa 
e resilienzaª, ha commenta-
to dopo il consiglio comuna-
le Giannetti. ³
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LA SPEZIA

Interventi strutturali e nuovi 
professionisti  da  inserire  
nell'organico: Ë questa la pro-
posta di Uil Pensionati per ab-
battere le liste d'attesa nel set-
tore sanitario. 

Secondo quanto denuncia-
to dal Coordinamento territo-
riale del sindacato, che si Ë 
riunito nei giorni scorsi alla 
Spezia per affrontare quello 
che definiscono il tragico te-
ma delle liste d·attesa per le 
visite mediche, le pensionate 

e i pensionati spezzini parla-
no di liste lunghissime o addi-
rittura  bloccate:  ´Occorre  
porre un rimedio per garanti-
re il diritto alla salute degli 
spezzini e della popolazione 
in Liguria. 

Curarsi  Ë  un  diritto  che  
spesso rimane inespresso: sei 
cittadini su cento, infatti, ri-
nunciano alle cure perchÈ le 
liste d'attesa sono infinite o 
perchÈ non possono permet-
tersi l'accesso alla sanit‡ pri-
vataª, spiegano dal sindaca-
to di via Persio.

´Per abbattere le liste di at-
tesa servono interventi strut-
turali come l·assunzione di 
nuovi professionisti ² com-
menta Marcello Notari, se-
gretario  organizzativo  Uil  
Pensionati insieme al coordi-
namento territoriale spezzi-
no - Occorrono risorse ade-
guate per la valorizzazione 
del personale e con la conse-

guente diminuzione dei cari-
chi di lavoro per snellire i 
tempi di un esame o di un in-
terventoª. 

Secondo il sindacato, quin-
di, occorrerebbe discutere di 
un piano straordinario di as-
sunzioni,  dell·abbattimento  
del tetto di spesa e ´il poten-
ziamento della medicina ter-
ritoriale di cui questa regio-
ne ha realmente bisogno. Se 
cosÏ non sar‡, come dice il no-
stro commissario straordina-
rio Uil Liguria Emanuele Ron-
zoni, si rende il servizio sani-
tario nazionale il primo clien-
te del mercato accreditatoª, 
chiude Notari. 

La Uil Pensionati ribadisce 
la propria disponibilit‡ per 
fornire tutte le informazioni 
del caso agli interessati chia-
mando il numero telefonico: 
0187777544. ³

D.F.
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LA SPEZIA

» stata discussa durante l'ul-
tima seduta del consiglio co-
munale l'interpellanza pre-
sentata dal consigliere co-
munale Andrea Montefiori 
(PD) per chiedere all'ammi-
nistrazione  un  intervento  
sul tema della febbre Den-
gue. ́ Non bisogna fare allar-
mismi- ha spiegato Monte-
fiori- Ma la comunit‡ scien-
tifica ha espresso preoccu-
pazione. Chiedo che venga-
no specificati gli interventi 
e che venga fatta informa-
zione capillare per informa-

re tutti i cittadini sui com-
portamenti  da  adottareª.  
´La prevenzione della Den-
gue Ë una delle attivit‡ che 
vede la nostra amministra-
zione in prima linea- ha ri-
sposto l'assessore alla sani-
t‡ Giulio Guerri ribadendo 
quanto comunicato nei gior-
ni scorsi- Abbiamo gi‡ pre-
disposto i primi trattamenti 
antilarvali e iniziative colla-
terali. Abbiamo anche av-
viato una campagna d'infor-
mazione a beneficio di tutta 
la popolazione, anche con 
incontri nei quartieri e con i 
cittadiniª. ³

La sede del consultorio Asl 5 

Marcello Notari (Uil)

LA SPEZIA 

» stata indetta la procedura 
di avviso di pubblica sele-
zione, per titoli e colloquio, 
per il conferimento a tre di-
rigenti medici di incarichi 
individuali con contratto di 
lavoro autonomo di natura 
libero  professionale  
(co.li.pro.), per 12 mesi, da 
assegnare  alla  Struttura  
complessa di Medicina In-
terna 2 dell'Ospedale San 
Bartolomeo di Sarzana. ́ Vi-
sta la situazione di carenza 

e criticit‡ delle professiona-
lit‡ mediche a seguito della 
diminuzione dell·organico 
per dimissioni, trasferimen-
ti e quiescenza del persona-
le medicoª, come si legge 
nella  delibera  pubblicata  
nell'albo pretorio di Asl5 e 
che d‡ il via al percorso di se-
lezione. Procede con la no-
mina  della  commissione  
esaminatrice, l'iter per la se-
lezione per un geriatria con 
incarico annuale. ³

D.F.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

lavoro 

Assunzioni in Asl 5
per internisti e geriatra

Lƅospedale SantƅAndrea, lƅAsl punta anche su Centrali Territoriali 

prevenzione

Rischio febbre Dengue
campagna antilarve

sanit‡ e punti territoriali

Centrali operative
infermieristiche
primo obiettivo
la Άdomiciliare· 
Lƅassessore Gratarola: ́ In tutta la Liguria sono diciassette
Subito si occuperanno della presa in carico degli over 65ª

FARMACIE

FARMACIE APERTE 24 ORE SU 24

La Spezia

FARINA - Via Vittorio Veneto, 297

Bolano
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Lerici
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Santo Stefano di Magra
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Sarzana
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Varese Ligure
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OSPEDALI

LA SPEZIA
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IL CASO

Silvia Pedemonte

´R
iuscire a pre-
parare  l·esa-
me per l·am-
missione  a  

Medicina a poche settimane 
dalla maturit‡? Complicatis-
simoª. Le oltre mille aspiranti 
matricole escono dalle aule 
alla spicciolata, quando scoc-
cano le 14.40, e molti ancora 
ragionano sulle domande pi  ̆
ostiche, specie quelle di chi-
mica e biologia. Sono gli ulti-
mi mille: ci sar‡ ancora la ses-
sione di fine luglio e poi, se-
condo quanto tracciato dalla 
riforma  governativa,  i  test  
d·ammissione verranno aboli-
ti. La scrematura sar‡ succes-
siva, dopo i primi sei mesi di 
percorso.

Si erano iscritti in 1.157. A 
presentarsi ieri nelle 15 aule 
messe a disposizione da Uni-
Ge ² soprattutto al polo bio-
medico dell·ex Saiwa ma non 
solo ² sono stati 1.081 candi-
dati, ovvero il 93,4% del tota-
le. A spiegarlo, a fine prova, Ë 
il  preside  della  Scuola  di  
Scienze mediche e farmaceu-
tiche, Piero Ruggeri. Pi˘ di 
mille  per  325  posti  (su  
20.867 a livello nazionale, se-
condo il decreto firmato po-
chi  giorni  fa  dal  ministro  
dell·Universit‡ e della Ricer-
ca, Anna Maria Bernini). A 
Genova, alla fine, la spunter‡ 

un candidato ogni tre in un 
quadro del settore che ha ca-
renza di specialisti. La prova 
scorre senza scossoni. Alla Sa-
pienza di Roma, invece, c·Ë 
stato in occasione del test il 
corteo degli studenti pro Pale-
stina.  Qualche defezione  Ë  
esplicita: c·Ë chi, per l·ansia, 
alla fine torna a casa.

La prova di quest·anno ha 
mandato in soffitta  il  Tolc 
Med digitale dello scorso an-
no, che ha provocato anche 
una marea di ricorsi. Depen-
nata anche la possibilit‡ (che 
era stata introdotta sempre 
l·anno scorso) di partecipa-
zione per gli studenti di quar-
ta superiore. Sessanta le do-
mande da affrontare in cento 
minuti.  Giulia  Roccalberti,  
18 anni, studentessa al quin-
to anno al liceo scientifico 
sportivo King di Sturla, cen-

trocampista  della  Sampdo-
ria, pensa positivo: ´Un test 
impegnativo, soprattutto in 
qualche quesito tosto di logi-
ca e chimica - afferma - ripro-
verÚ anche a luglio. Cosa mi 
piacerebbe fare un domani? 
Diventare chirurgo esteticoª. 
Roccalberti Ë favorevole all·a-
bolizione  della  prova,  con  
qualche dubbio logistico: ́ In 
tutta Italia i candidati sono 
stati 70 mila su 20 mila posti. 
Far iniziare tutti crea proble-
mi di spazio, le aule non basta-
no e servono anche alla didat-
tica. Non so come potranno ri-
solverliª. Sono gli stessi dub-
bi sollevati dai presidi di Me-
dicina di tutta Italia assieme 
alle  difficolt‡  di  unificare,  
per i primi sei mesi, gli inse-
gnamenti di tutti i corsi di stu-
dio di area sanitaria, medica 

e odontoiatrica. Prima il test 
prevedeva una prova unica, a 
inizio settembre. Lo scorso an-
no, con il Tolc Med, la prova Ë 
stata al computer e doppia 
(ad aprile e a luglio). Que-
st·anno il test Ë slittato a fine 
maggio: data non semplice, 
per i maturandi. ́ Non ho stu-
diato tanto per questo test 
perchÈ ora sono concentrato 
sulla maturit‡ - afferma Luca 
Godi, 18 anni, studente al li-
ceo  scientifico  Marconi  di  
Chiavari - RiproverÚ il test a 
luglio, intanto ho visto di co-
sa si tratta. Abolirlo? Sono 
d·accordo con la selezione do-
po i primi sei mesiª. Nicole 
FurnÚ, 18 anni, studentessa 
del liceo D·Oria, aveva prova-
to il test gi‡ lo scorso anno, 
quando era in quarta superio-
re: ´Quest·anno mi sono pre-
parata, compatibilmente con 
interrogazioni,  verifiche  e  
studio per la maturit‡ - rac-
conta - Studiando anche sulla 
banca dati delle prime 3.500 
domande rese disponibili. Un 
domani vorrei diventare chi-
rurgo. Sulla riforma ho qual-
che perplessit‡: la selezione 
dopo sei mesi rischia di di-
sperdere tempi ed energieª. 
Anche Ginevra Giamello, 19 
anni, studentessa di quinta li-
ceo al Calasanzio di Carcare, 
aveva provato il test lo scorso 
anno,  in  quarta  superiore.  
´Le materie pi˘ complicate 
oggi? Chimica, per il  resto 
non ho avuto grandi proble-
miª. L·attesa Ë snervante, fuo-
ri, per amici, mamme e pap‡, 
fratelli e sorelle. ´Mia figlia 
Benedetta, che Ë all·ultimo 
anno del liceo Fermi di Sam-
pierdarena, aveva gi‡ prova-
to il test l·anno scorso - affer-
ma mamma Elisabetta  De-
montis - Ha studiato tanto, 
vuole diventare neurochirur-
go. L·abolizione del test d·in-
gresso? Forse la selezione ́ na-
turaleµ, durante il percorso, Ë 
la pi  ̆validaª.³

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il reperto della pila 9 del Morandi nel capannone in cui era stato ospitato durante le indagini SESTINI

Danilo DƅAnna

I
l reperto 132, ovvero la 
sommit‡ della pila 9 do-
ve si trovava l'ancorag-
gio dei tiranti delle an-

tenne del lato Sud, che ceden-
do secondo la procura avreb-
be causato il crollo del ponte 
Morandi e provocato la mor-
te di 43 persone il 14 agosto 
del 2018, torna protagonista 
nel  processo  che in  questi  
giorni vede i consulenti degli 
imputati ex Aspi alternarsi a 
spiegare cosa ha fatto venire 
gi  ̆il viadotto della Valpolce-
vera. Sia i periti del tribunale 
sia il legale di due imputati ex 
Spea vogliono visionare nuo-
vamente le immagini del re-
perto gi‡ mostrate in aula. Il 
motivo sono i dubbi nati su 
quella che Ë stata definita una 
fessura, ma che - almeno se-
condo quanto ipotizzato dal-
la Societ‡ progettazioni edili 

autostradali - in realt‡ potreb-
be essere soltanto una mac-
chia.

In  attesa  della  decisione  
del  collegio  presieduto  da  
Paolo Lepri (gli altri giudici 
sono i Ferdinando Baldini e 
Fulvio Polidori) in merito ri-
chiesta della difesa sul reper-
to 132, ieri si Ë tenuta la secon-
da udienza delle nove riserva-
te ai consulenti degli imputa-
ti che erano nell·organico di 
Autostrade per l·Italia. Gli in-
gegneri ieri hanno rivelato i 
dati sulla concentrazione dei 
cloruri, ovvero il fattore ester-
no che secondo l·accusa po-
trebbe aver causato la corro-
sione dei tiranti (i cosiddetti 
cavi primari), la loro rottura 
e di conseguenza il crollo. » 
stato l·ingegner Claudio Cro-
ce a rivelare che le concentra-
zioni, proprio nel famoso re-
perto 132, erano inferiori al-
lo 0,1%. ´Insignificantiª, le 

ha definite. E ha aggiunto: 
´Per poter arrivare in profon-
dit‡ quelle concentrazioni do-
vevano essere molto superio-
riª.

Ma il consulente ha confu-
tato - snocciolando i dati rac-
colti da una centralina che mi-
surava la forza dei venti che 
soffiavano su Certosa - anche 
le preoccupazioni del proget-
tista del ponte, ovvero l·inge-
gner  Riccardo  Morandi:  ´I  
venti dal mare, tanto temuti 
dall·ingegner Morandi, di fat-
to non ci sono. Quindi non ci 
possono essere zone di corro-
sione provocate dalla concen-
trazione di cloruri e dalla loro 
penetrazioneª.  E  ancora:  
´Grazie ai dati registrati dalla 
centralina che si trovava (l·in-
gegnere ha precisato di non 
sapere se c·Ë ancora, ndr) su 
un edificio di via Fillak ho po-
tuto stabilire che l·80 percen-
to dei venti che soffiavano sul 

quartiere, e quindi sul viadot-
to provenivano, da lato mon-
te. Solo il restante 20% inve-
ce aveva provenienza mari-
na, ma i depositi di cloruri 
non potevano essere tali da ar-
rivare in profondit‡. E la per-
centuale della loro concentra-
zione ne Ë la riprovaª. Come 
ne sono la controprova - sem-
pre secondo il parere del con-
sulente di parte - i risultati del-
le ispezioni effettuate a inizio 
anni Novanta e nel 2015: ́ Le 
prospezioni indicano una cor-

rosione scarsa o trascurabi-
leª.

Il tecnico della difesa degli 
imputati ex Aspi Ë andato ol-
tre, a suggello di quanto di-
chiarato dall·altro perito - il 
docente universitario di Inge-
gneria Giuseppe Mancini - in-
gaggiato dai legali dei dipen-
denti del gestore del tratto 
che comprendeva il viadotto 
crollato il 14 agosto del 2018. 
E mostrando diapositive di ca-
vi arrugginiti ha spiegato che 
la realt‡ non Ë quella che puÚ 

suggerire l·evidenza: ́ La mor-
fologia non Ë da corrosione 
da cloruri, ovvero quei cavi 
non si sono prima consumati 
e poi spezzati. La causa della 
loro rottura Ë ascrivibile ad al-
troª. La linea Ë la stessa di 
quella tenuta dai colleghi che 
hanno svolto le perizie per 
conto dei sedici imputati ex 
dipendenti Spea: il difetto di 
costruzione che non Ë mai sta-
to rivelato da chi aveva realiz-
zato il viadotto. ³
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il processo sulla tragedia del ponte morandi in cui morirono 43 persone

´I tiranti corrosi
allΉorigine del crollo?
Irrilevante lΉazione
del vento di mareª

Molti studenti sono 
impegnati anche 
nella preparazione 
allΉesame di maturit‡

Sessanta domande in cento minuti: chimica e biologia sono fra le materie risultate pi˘ ostiche
il preside: ́ Si sono presentati alla prova in 1.081, il 93,4% degli iscrittiª. A fine luglio ci sar‡ il bis

Medicina, al test gli ultimi mille
´La riforma? Siamo favorevoliª

In alto: gli studenti in attesa allƅex Saiwa; 2) Luca Godi; 3) Nicole FurnÚ; 4) Giulia Roccalberti  FOTO ZEGGIO
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il tema dellƅaborto sempre in auge 

Pro life, consultori,
terzo settore e legge 194:
si accende il dibattito 

Doris Fresco / LA SPEZIA

Le tre centrali operative terri-
toriali previste dal Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza alla 
Spezia, Sarzana e Brugnato sa-
ranno attive da inizio luglio, 
come annunciato dall'assesso-
re alla sanit‡ di Regione Ligu-
ria Angelo Gratarola e confer-
mato da Asl5. 

Le Cot sono strutture ideate 
per svolgere una funzione di 
coordinamento della presa in 
carico della persona e raccor-
do tra servizi e professionisti al 
fine di assicurare continuit‡, 
accessibilit‡  ed  integrazione  
dell·assistenza sanitaria e so-
ciosanitaria. Con delibera pub-
blicata  sull'albo  pretorio  di  

Asl5 viene precisato che, in ot-
temperanza a quanto previsto 
dalle indicazioni ministeriali e 
dalla deliberazione di Giunta 
Regionale  n  471/2024,  do-
vranno essere attive dalle 8 al-
le 17 da lunedÏ a venerdÏ e dal-
le 8 alle 14 il sabato e la dome-
nica. Nello stesso documento 
viene anche chiarito quanti sa-
ranno i professionisti a disposi-
zione nelle tre Centrali operati-
ve territoriali della provincia 
spezzina per garantire le attivi-
t‡. 

In particolare, nelle due Cot 
dei Distretti sociosanitari 17 e 
19 ci sar‡ un coordinatore in-
fermieristico distrettuale, tre 
infermieri e tre assistenti socia-
li. Nel Distretto 18 sar‡ invece 

presente un coordinatore infer-
mieristico con cinque infermie-
ri, un professionista dedicato 
al supporto nelle questioni or-
ganizzative, quattro assistenti 
sociali e due professionisti de-
dicati a questioni amministra-
tive. Sar‡ la Struttura comples-
sa Gestione risorse umane e il 
dirigente delle Professioni sa-
nitarie ad assegnare entro il 
prossimo 30 giugno il persona-
le alle tre Centrali operative 
territoriali spezzine. 

´Con la delibera di giunta 
471 del 2024, abbiamo avvia-
to il percorso di certificazione 
delle Cot cosÏ come previsto 
dall·obiettivo Pnrr con scaden-
za al 30 giugno 2024 ² ha di-
chiarato l·assessore regionale 

alla Sanit‡ - Questo significa 
che le diciassette Cot previste 
in Liguria saranno operative 
dal primo luglio. » evidente 
che Ë la prima grande scaden-
za raggiunta per la partita Inve-
stimenti Pnrr, risultato di tutti 
coloro che hanno lavorato e 
coordinato. Con la delibera di 
giunta garantiamo linee opera-
tive uniformi in tutta la Ligu-
ria rispetto all·assetto organiz-
zativo e ai requisiti tecnologici 
e strutturali. Inizialmente le 
centrali operative territoriali 
monitoreranno i  percorsi  di  
presa in carico degli over 65 li-
guri  inseriti  nel  programma 
Adi-Assistenza domiciliare in-

tegrata.  Attualmente  sono  
34mila e diventeranno oltre 
40mila nel 2026: saranno trac-
ciate e riconosciute dal siste-
ma anche quando si modifiche-
r‡ il setting assistenziale. Il tut-
to avverr‡ con il nuovo siste-
ma della cartella a casa indivi-
duale  che  rappresenta  uno  
strumento gestionale attivo e 
non semplicemente di un siste-
ma di archiviazione. Gradual-
mente con l·entrata in funzio-
ne di Case di Comunit‡ e Ospe-
dali di Comunit‡ le Cot esten-
deranno la loro attivit‡ a tutti i 
liguri che accederanno al siste-
maª. ³
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sindacato

Liste di attesa e servizi
la proposta della Uil
´Subito assunzioniª

LA SPEZIA

Il  tema delle associazioni 
pro life all'interno dei con-
sultori Ë stato dibattuto du-
rante l'ultimo consiglio co-
munale, partendo dalla mo-
zione presentata dal Partito 
Democratico e dalle consi-
gliere  di  minoranza  per  
chiedere a sindaco e giunta 
´di esprimere al Presidente 
della Regione Liguria e alla 

Giunta  Regionale  la  pro-
pria preoccupazione rispet-
to alle possibili conseguen-
ze sulla libert‡ di scelta del-
le donne dell'eventuale ap-
plicazione della norma con-
tenuta nel decreto-legge 2 
marzo 2024, n. 19 e a richie-
dere un formale impegno a 
non esercitare la facolt‡ di 
avvalersi del coinvolgimen-
to di soggetti del Terzo setto-
re che abbiano una qualifi-
cata esperienza nel soste-
gno alla maternit‡µ. ́ Appli-
care quella norma sarebbe 
un peso in pi  ̆e un pericolo 
in pi  ̆per tutte le donne del-
la Liguriaª ha spiegato Gian-
netti illustrando la mozio-
ne, che ha visto maggioran-
za e opposizione, come gi‡ 
avvenuto durante la discus-
sione in consiglio regiona-

le, orientarsi su due visioni: 
da una parte chi vede nelle 
associazioni  pro  vita  nei  
consultori  un'interferenza  
al diritto di scelta, dall'altro 
chi invece vede un'opportu-
nit‡ per sostenere la mater-
nit‡ e quindi una ́ piena ap-
plicazione della legge 194ª, 
come sostenuto dal consi-
gliere Oscar Teja. ´La mag-
gioranza ha bocciato la no-
stra mozione senza batter ci-
glio, come sempre contri-
buendo in modo minimo al 
dibattito e senza argomen-
tare nello specifico sull·i-
nopportunit‡  dell·inseri-
mento di una norma oscu-
rantista nel piano di ripresa 
e resilienzaª, ha commenta-
to dopo il consiglio comuna-
le Giannetti. ³
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LA SPEZIA

Interventi strutturali e nuovi 
professionisti  da  inserire  
nell'organico: Ë questa la pro-
posta di Uil Pensionati per ab-
battere le liste d'attesa nel set-
tore sanitario. 

Secondo quanto denuncia-
to dal Coordinamento territo-
riale del sindacato, che si Ë 
riunito nei giorni scorsi alla 
Spezia per affrontare quello 
che definiscono il tragico te-
ma delle liste d·attesa per le 
visite mediche, le pensionate 

e i pensionati spezzini parla-
no di liste lunghissime o addi-
rittura  bloccate:  ´Occorre  
porre un rimedio per garanti-
re il diritto alla salute degli 
spezzini e della popolazione 
in Liguria. 

Curarsi  Ë  un  diritto  che  
spesso rimane inespresso: sei 
cittadini su cento, infatti, ri-
nunciano alle cure perchÈ le 
liste d'attesa sono infinite o 
perchÈ non possono permet-
tersi l'accesso alla sanit‡ pri-
vataª, spiegano dal sindaca-
to di via Persio.

´Per abbattere le liste di at-
tesa servono interventi strut-
turali come l·assunzione di 
nuovi professionisti ² com-
menta Marcello Notari, se-
gretario  organizzativo  Uil  
Pensionati insieme al coordi-
namento territoriale spezzi-
no - Occorrono risorse ade-
guate per la valorizzazione 
del personale e con la conse-

guente diminuzione dei cari-
chi di lavoro per snellire i 
tempi di un esame o di un in-
terventoª. 

Secondo il sindacato, quin-
di, occorrerebbe discutere di 
un piano straordinario di as-
sunzioni,  dell·abbattimento  
del tetto di spesa e ´il poten-
ziamento della medicina ter-
ritoriale di cui questa regio-
ne ha realmente bisogno. Se 
cosÏ non sar‡, come dice il no-
stro commissario straordina-
rio Uil Liguria Emanuele Ron-
zoni, si rende il servizio sani-
tario nazionale il primo clien-
te del mercato accreditatoª, 
chiude Notari. 

La Uil Pensionati ribadisce 
la propria disponibilit‡ per 
fornire tutte le informazioni 
del caso agli interessati chia-
mando il numero telefonico: 
0187777544. ³

D.F.
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LA SPEZIA

» stata discussa durante l'ul-
tima seduta del consiglio co-
munale l'interpellanza pre-
sentata dal consigliere co-
munale Andrea Montefiori 
(PD) per chiedere all'ammi-
nistrazione  un  intervento  
sul tema della febbre Den-
gue. ́ Non bisogna fare allar-
mismi- ha spiegato Monte-
fiori- Ma la comunit‡ scien-
tifica ha espresso preoccu-
pazione. Chiedo che venga-
no specificati gli interventi 
e che venga fatta informa-
zione capillare per informa-

re tutti i cittadini sui com-
portamenti  da  adottareª.  
´La prevenzione della Den-
gue Ë una delle attivit‡ che 
vede la nostra amministra-
zione in prima linea- ha ri-
sposto l'assessore alla sani-
t‡ Giulio Guerri ribadendo 
quanto comunicato nei gior-
ni scorsi- Abbiamo gi‡ pre-
disposto i primi trattamenti 
antilarvali e iniziative colla-
terali. Abbiamo anche av-
viato una campagna d'infor-
mazione a beneficio di tutta 
la popolazione, anche con 
incontri nei quartieri e con i 
cittadiniª. ³

La sede del consultorio Asl 5 

Marcello Notari (Uil)

LA SPEZIA 

» stata indetta la procedura 
di avviso di pubblica sele-
zione, per titoli e colloquio, 
per il conferimento a tre di-
rigenti medici di incarichi 
individuali con contratto di 
lavoro autonomo di natura 
libero  professionale  
(co.li.pro.), per 12 mesi, da 
assegnare  alla  Struttura  
complessa di Medicina In-
terna 2 dell'Ospedale San 
Bartolomeo di Sarzana. ́ Vi-
sta la situazione di carenza 

e criticit‡ delle professiona-
lit‡ mediche a seguito della 
diminuzione dell·organico 
per dimissioni, trasferimen-
ti e quiescenza del persona-
le medicoª, come si legge 
nella  delibera  pubblicata  
nell'albo pretorio di Asl5 e 
che d‡ il via al percorso di se-
lezione. Procede con la no-
mina  della  commissione  
esaminatrice, l'iter per la se-
lezione per un geriatria con 
incarico annuale. ³

D.F.
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il tema dellƅaborto sempre in auge 

Pro life, consultori,
terzo settore e legge 194:
si accende il dibattito 

Doris Fresco / LA SPEZIA

Le tre centrali operative terri-
toriali previste dal Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza alla 
Spezia, Sarzana e Brugnato sa-
ranno attive da inizio luglio, 
come annunciato dall'assesso-
re alla sanit‡ di Regione Ligu-
ria Angelo Gratarola e confer-
mato da Asl5. 

Le Cot sono strutture ideate 
per svolgere una funzione di 
coordinamento della presa in 
carico della persona e raccor-
do tra servizi e professionisti al 
fine di assicurare continuit‡, 
accessibilit‡  ed  integrazione  
dell·assistenza sanitaria e so-
ciosanitaria. Con delibera pub-
blicata  sull'albo  pretorio  di  

Asl5 viene precisato che, in ot-
temperanza a quanto previsto 
dalle indicazioni ministeriali e 
dalla deliberazione di Giunta 
Regionale  n  471/2024,  do-
vranno essere attive dalle 8 al-
le 17 da lunedÏ a venerdÏ e dal-
le 8 alle 14 il sabato e la dome-
nica. Nello stesso documento 
viene anche chiarito quanti sa-
ranno i professionisti a disposi-
zione nelle tre Centrali operati-
ve territoriali della provincia 
spezzina per garantire le attivi-
t‡. 

In particolare, nelle due Cot 
dei Distretti sociosanitari 17 e 
19 ci sar‡ un coordinatore in-
fermieristico distrettuale, tre 
infermieri e tre assistenti socia-
li. Nel Distretto 18 sar‡ invece 

presente un coordinatore infer-
mieristico con cinque infermie-
ri, un professionista dedicato 
al supporto nelle questioni or-
ganizzative, quattro assistenti 
sociali e due professionisti de-
dicati a questioni amministra-
tive. Sar‡ la Struttura comples-
sa Gestione risorse umane e il 
dirigente delle Professioni sa-
nitarie ad assegnare entro il 
prossimo 30 giugno il persona-
le alle tre Centrali operative 
territoriali spezzine. 

´Con la delibera di giunta 
471 del 2024, abbiamo avvia-
to il percorso di certificazione 
delle Cot cosÏ come previsto 
dall·obiettivo Pnrr con scaden-
za al 30 giugno 2024 ² ha di-
chiarato l·assessore regionale 

alla Sanit‡ - Questo significa 
che le diciassette Cot previste 
in Liguria saranno operative 
dal primo luglio. » evidente 
che Ë la prima grande scaden-
za raggiunta per la partita Inve-
stimenti Pnrr, risultato di tutti 
coloro che hanno lavorato e 
coordinato. Con la delibera di 
giunta garantiamo linee opera-
tive uniformi in tutta la Ligu-
ria rispetto all·assetto organiz-
zativo e ai requisiti tecnologici 
e strutturali. Inizialmente le 
centrali operative territoriali 
monitoreranno i  percorsi  di  
presa in carico degli over 65 li-
guri  inseriti  nel  programma 
Adi-Assistenza domiciliare in-

tegrata.  Attualmente  sono  
34mila e diventeranno oltre 
40mila nel 2026: saranno trac-
ciate e riconosciute dal siste-
ma anche quando si modifiche-
r‡ il setting assistenziale. Il tut-
to avverr‡ con il nuovo siste-
ma della cartella a casa indivi-
duale  che  rappresenta  uno  
strumento gestionale attivo e 
non semplicemente di un siste-
ma di archiviazione. Gradual-
mente con l·entrata in funzio-
ne di Case di Comunit‡ e Ospe-
dali di Comunit‡ le Cot esten-
deranno la loro attivit‡ a tutti i 
liguri che accederanno al siste-
maª. ³
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sindacato

Liste di attesa e servizi
la proposta della Uil
´Subito assunzioniª

LA SPEZIA

Il  tema delle associazioni 
pro life all'interno dei con-
sultori Ë stato dibattuto du-
rante l'ultimo consiglio co-
munale, partendo dalla mo-
zione presentata dal Partito 
Democratico e dalle consi-
gliere  di  minoranza  per  
chiedere a sindaco e giunta 
´di esprimere al Presidente 
della Regione Liguria e alla 

Giunta  Regionale  la  pro-
pria preoccupazione rispet-
to alle possibili conseguen-
ze sulla libert‡ di scelta del-
le donne dell'eventuale ap-
plicazione della norma con-
tenuta nel decreto-legge 2 
marzo 2024, n. 19 e a richie-
dere un formale impegno a 
non esercitare la facolt‡ di 
avvalersi del coinvolgimen-
to di soggetti del Terzo setto-
re che abbiano una qualifi-
cata esperienza nel soste-
gno alla maternit‡µ. ́ Appli-
care quella norma sarebbe 
un peso in pi  ̆e un pericolo 
in pi  ̆per tutte le donne del-
la Liguriaª ha spiegato Gian-
netti illustrando la mozio-
ne, che ha visto maggioran-
za e opposizione, come gi‡ 
avvenuto durante la discus-
sione in consiglio regiona-

le, orientarsi su due visioni: 
da una parte chi vede nelle 
associazioni  pro  vita  nei  
consultori  un'interferenza  
al diritto di scelta, dall'altro 
chi invece vede un'opportu-
nit‡ per sostenere la mater-
nit‡ e quindi una ́ piena ap-
plicazione della legge 194ª, 
come sostenuto dal consi-
gliere Oscar Teja. ´La mag-
gioranza ha bocciato la no-
stra mozione senza batter ci-
glio, come sempre contri-
buendo in modo minimo al 
dibattito e senza argomen-
tare nello specifico sull·i-
nopportunit‡  dell·inseri-
mento di una norma oscu-
rantista nel piano di ripresa 
e resilienzaª, ha commenta-
to dopo il consiglio comuna-
le Giannetti. ³
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Interventi strutturali e nuovi 
professionisti  da  inserire  
nell'organico: Ë questa la pro-
posta di Uil Pensionati per ab-
battere le liste d'attesa nel set-
tore sanitario. 

Secondo quanto denuncia-
to dal Coordinamento territo-
riale del sindacato, che si Ë 
riunito nei giorni scorsi alla 
Spezia per affrontare quello 
che definiscono il tragico te-
ma delle liste d·attesa per le 
visite mediche, le pensionate 

e i pensionati spezzini parla-
no di liste lunghissime o addi-
rittura  bloccate:  ´Occorre  
porre un rimedio per garanti-
re il diritto alla salute degli 
spezzini e della popolazione 
in Liguria. 

Curarsi  Ë  un  diritto  che  
spesso rimane inespresso: sei 
cittadini su cento, infatti, ri-
nunciano alle cure perchÈ le 
liste d'attesa sono infinite o 
perchÈ non possono permet-
tersi l'accesso alla sanit‡ pri-
vataª, spiegano dal sindaca-
to di via Persio.

´Per abbattere le liste di at-
tesa servono interventi strut-
turali come l·assunzione di 
nuovi professionisti ² com-
menta Marcello Notari, se-
gretario  organizzativo  Uil  
Pensionati insieme al coordi-
namento territoriale spezzi-
no - Occorrono risorse ade-
guate per la valorizzazione 
del personale e con la conse-

guente diminuzione dei cari-
chi di lavoro per snellire i 
tempi di un esame o di un in-
terventoª. 

Secondo il sindacato, quin-
di, occorrerebbe discutere di 
un piano straordinario di as-
sunzioni,  dell·abbattimento  
del tetto di spesa e ´il poten-
ziamento della medicina ter-
ritoriale di cui questa regio-
ne ha realmente bisogno. Se 
cosÏ non sar‡, come dice il no-
stro commissario straordina-
rio Uil Liguria Emanuele Ron-
zoni, si rende il servizio sani-
tario nazionale il primo clien-
te del mercato accreditatoª, 
chiude Notari. 

La Uil Pensionati ribadisce 
la propria disponibilit‡ per 
fornire tutte le informazioni 
del caso agli interessati chia-
mando il numero telefonico: 
0187777544. ³

D.F.
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» stata discussa durante l'ul-
tima seduta del consiglio co-
munale l'interpellanza pre-
sentata dal consigliere co-
munale Andrea Montefiori 
(PD) per chiedere all'ammi-
nistrazione  un  intervento  
sul tema della febbre Den-
gue. ́ Non bisogna fare allar-
mismi- ha spiegato Monte-
fiori- Ma la comunit‡ scien-
tifica ha espresso preoccu-
pazione. Chiedo che venga-
no specificati gli interventi 
e che venga fatta informa-
zione capillare per informa-

re tutti i cittadini sui com-
portamenti  da  adottareª.  
´La prevenzione della Den-
gue Ë una delle attivit‡ che 
vede la nostra amministra-
zione in prima linea- ha ri-
sposto l'assessore alla sani-
t‡ Giulio Guerri ribadendo 
quanto comunicato nei gior-
ni scorsi- Abbiamo gi‡ pre-
disposto i primi trattamenti 
antilarvali e iniziative colla-
terali. Abbiamo anche av-
viato una campagna d'infor-
mazione a beneficio di tutta 
la popolazione, anche con 
incontri nei quartieri e con i 
cittadiniª. ³

La sede del consultorio Asl 5 

Marcello Notari (Uil)

LA SPEZIA 

» stata indetta la procedura 
di avviso di pubblica sele-
zione, per titoli e colloquio, 
per il conferimento a tre di-
rigenti medici di incarichi 
individuali con contratto di 
lavoro autonomo di natura 
libero  professionale  
(co.li.pro.), per 12 mesi, da 
assegnare  alla  Struttura  
complessa di Medicina In-
terna 2 dell'Ospedale San 
Bartolomeo di Sarzana. ́ Vi-
sta la situazione di carenza 

e criticit‡ delle professiona-
lit‡ mediche a seguito della 
diminuzione dell·organico 
per dimissioni, trasferimen-
ti e quiescenza del persona-
le medicoª, come si legge 
nella  delibera  pubblicata  
nell'albo pretorio di Asl5 e 
che d‡ il via al percorso di se-
lezione. Procede con la no-
mina  della  commissione  
esaminatrice, l'iter per la se-
lezione per un geriatria con 
incarico annuale. ³

D.F.
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Alessandro Grasso Peroni
SARZANA 

Per la seconda volta in due 
mesi e mezzo il San Bartolo-
meo, oltre ad essere l·ospeda-
le di Sarzana si Ë trasformato 
per alcune ore in un lago. 
All·avaria del 6 marzo nella 
zona dell·ingresso principa-
le, si Ë aggiunto l·episodio di 
ieri. In pratica Ë accaduto di 
nuovo: la rottura di un tubo 
dell·acqua nella parte di ac-
cesso del reparto dialisi e on-
cologia intorno alle 5,30 del 
mattino, ha costretto gli ope-
rai a un intervento in urgen-
za, che secondo Asl 5 Ë stato 
risolto in meno di due ore. 

´L·allagamento ha interes-
sato i locali antistanti l·in-
gresso in dialisi a causa della 

rottura di un tubo per l·osmo-
si ² spiega Asl 5 in una nota -. 
Il problema si Ë verificato 
questa mattina alle 5,30 cir-
ca  e  grazie  all·intervento  
tempestivo di un tecnico spe-
cializzato, alle 7,30 era gi‡ 
stato risolto.  Abbiamo co-
munque  iniziato  la  dialisi  
con 15 minuti di ritardo per 
permettere ai pavimenti di 
asciugarsi in modo da garan-
tire la massima sicurezza a 
pazienti e operatori. Sempre 
in quest·ottica Ë stato inter-
detto il passaggio degli uten-
ti nel corridoio che conduce 

all·oncologia,  comunque  
raggiungibile attraverso un 
percorso alternativo che si Ë 
provveduto a segnalare. At-
tualmente,  l·unico  disagio  
che permane Ë il blocco di en-
trambi gli ascensori che si 
aprono nei locali coinvolti 
dall·allagamento  poichÈ  si  
sta  provvedendo  ad  un  
check tecnico, la cui conclu-
sione Ë prevista nelle prossi-
me ore,  per accertare che 
l·acqua eventualmente filtra-
ta dal piano non abbia procu-
rato danni al sistema di ele-
vazioneª. 

Uno degli operai interve-
nuti sottolinea: ́ Difficile ve-
dere una quantit‡ di acqua 
cosÏ  copiosa  letteralmente  
piovere  all·interno,  abbia-
mo  dovuto  indicare  agli  
utenti che avrebbero potuto 
utilizzare gli ascensori, e che 
avrebbero dovuto utilizzare 
dei passaggi obbligatiª. Va 
detto che il servizio per i dia-
lizzati dunque non Ë stato in-
terrotto, il reparto Ë al piano 
di  sopra  rispetto al  luogo 
maggiormente allagato, cosÏ 
come il reparto di oncologia. 
Qui vi accedono una quindi-
cina di pazienti tutti i giorni 
per un trattamento che dura 
dalle 3 alle 5 ore, con accessi 
su due turni, alle 7 del matti-
no e alle 13, e uscite sempre 
alle 13 e prima delle 18. Il Se-

colo XIX Ë entrato nel punto 
dell·avaria: ecco quattro bu-
chi ben visibili sul soffitto, 
da cui Ë filtrata l·acqua. Ac-
qua di rubinetto in quantit‡ 
straordinaria. 

A raccogliere le gocce alle 
10,30 ancora quattro cesto-
ni  normalmente  utilizzati  

per i rifiuti e una bacinella. A 
fianco il reparto di Fiokinesi-
terapia. Tutto regolare, se-
gnalato con un pannello e 
una catenella all·ingresso. 

Ma entrare Ë stato possibi-
le per chiunque, la porta Ë ri-
masta aperta, e all·interno 
non si Ë incontrato nessuno. 
Attacca la Cgil: ́ Grandi disa-
gi ieri per utenti e lavoratori, 
come segnalato dal nostro 
sportello Sos sanit‡. Asl 5 in-
tervenga per risolvere la si-
tuazione ² ha detto il segreta-
rio generale spezzino Luca 
Comiti - I nostri ospedali ca-
dono a pezzi e Asl usa l·avan-
zo di esercizio di bilancio 
che ammonta a 3,5 milioni 
di euro per risanare i debiti 
del San Martino di Genova. I 
soldi siano utilizzati invece 
per  manutenere  le  nostre  
strutture che definire  fati-
scenti  Ë  eufemismoª.  Sul  
punto anche il segretario Pd 

sarzanese  Marco  Baruzzo:  
´Da anni e con ogni mezzo 
cerchiamo di richiamare l'at-
tenzione di Cristina Ponza-
nelli sulle condizioni dell'o-
spedale cittadino e della sani-
t‡ locale: chiediamo un con-
fronto pubblico. Ogni volta 
le nostre sollecitazioni sono 
archiviate  tra  spallucce  e  
sberleffi, ci dicono che semi-
niamo allarmismo, che dif-
fondiamo il panico e di non 
disturbare il  manovratore,  
che in questo caso Ë Toti. La 
Regione ha ridotto allo stre-
mo la sanit‡ sarzanese e l'am-
ministrazione tace, compli-
ce. Ci ribelliamo contro la vo-
lont‡ politica di condannare 
all'obsolescenza il San Barto-
lomeo. La giunta regionale 
utilizza i risparmi della sani-
t‡ spezzina per ripianare i bi-
lanci: non c'Ë prospettiva ol-
tre i tagli lineariª. ³
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IL CASO

SARZANA 

´D
iciamo pure  
che arrivare 
al San Barto-
lomeo  Ë  

tutt·altro che un bel vedere. Da 
tempo  accompagno  un  mio  
congiunto che ha bisogno del-
la dialisi, e avevo letto che nel 
2021 l·allora assessore alla sa-
nit‡ Costantino Eretta aveva 
garantito  che  sarebbe  stata  
piazzata una pensilina che con-
sentisse ai malati di evitare la 
pioggia nel trasbordo tra le am-
bulanze e la stanza dei tratta-
menti. Sono passati tre anni e 
anche di pi˘, la pensilina non 
c·Ë. Ma date un·occhiata in gi-
ro, non Ë un bel vedereª. L·indi-
cazione del parente di un dia-
lizzato Ë chiara. La verifica al-

trettanto. Il San Bartolomeo, 
nella parte che d‡ su via XXVII 
Gennaio (lato Pronto Soccor-
so), Ë un cantiere spezzettato a 
cielo aperto, molto lontano dal 
poterlo definire organizzato. 

L·area che era stata utilizza-
ta ad hub vaccinale ai tempi 
del Covid Ë in totale dismissio-
ne calcinacci e detriti un po· 
dappertutto, porte aperte, nes-
suna possibilit‡ di immagina-
re cosa possa essere ricavato 
nel grande stanzone utilizzato 
per i famosi 15 minuti di atte-
sa, subito dopo la somministra-
zione della dose di vaccino. Ci 
sono due operai che lavorano. 
Ma tutto intorno c·Ë grande 
caos. A proposito di pensiline. 
Quella dell·Atc della fermata 
ospedale (c·Ë una corsa che si 
chiama proprio La Spezia-Leri-
ci-Ospedale San Bartolomeo) 
Ë impresentabile. ́ Guardi le er-
bacce ² dice una signora appe-

na uscita dal nosocomio - E per-
sone che utilizzano la corriera 
mi hanno garantito di avere 
scorto anche dei ratti transita-
re. Dico, dei topi vicino all·o-
spedale, ma si puÚ? Nessuno si 
sogna lontanamente di sedersi 
qui o starci sotto, preferiamo ri-
manere all·esterno con i nostri 
ombrelli quando pioveª. 

Lo spettacolo Ë tutt·altro che 
gradevole. Ma andiamo all·in-
gresso principale dell·ospeda-
le  disegnato  dall·architetto  
Giovanni Michelucci nel 1968 
e aperto soltanto nel febbraio 
2000. Le colonne di sinistra 
(guardando l·entrata) sono vit-
tima di gravi infiltrazioni d·ac-
qua anch·esse: sono tutte o qua-
si fradicie. Una in particolare 
dalla quale cade regolarmente 
una goccia. Ma ci sono anche 
piastrelle  rotte.  A  dicembre  
scorso infine, Ë ripartito un al-
tro cantiere, quello per la rea-

lizzazione della parte relativa 
ai primi 20 posti letto (in totale 
saranno una quarantina) dell· 
ospedale di  comunit‡,  tema 
utilizzato  ripetutamente  nel  
consiglio comunale sarzanese 
e in altre occasioni pubbliche 
dalla sindaca Cristina Ponza-
nelli, per sottolineare l·impe-
gno della sua amministrazio-
ne nel garantire i servizi essen-
ziali, e rispondere alle accuse 
dell·opposizione, che da anni 
parla di progressivo depoten-
ziamento del nosocomio citta-
dino.  Ieri  l·area  appariva  
tutt·altro che ordinata. Gli ope-
rai erano a recuperare materia-
li, ma secondo Asl 5 la struttu-
ra-immobile dovrebbe essere 
consegnata tra poche settima-
ne, entro la fine di giugno. A se-
giore pulizie, arredamento, or-
ganizzazione e degenze. Ope-
rativit‡ entro luglio. ³ A.G.P.
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Sanit‡

si rompe un tubo tra dialisi e oncologia che vanno in criticit‡

San Bartolomeo nel caos
per una perdita dΉacqua
Il problema si Ë verificato ieri mattina alle 5,30 creando disagi per le terapie

Una delle zone esterne dellƅospedale di Sarzana

Cestini e bacinelle utilizzati dƅurgenza per la raccolta dellƅacqua 

Creati percorsi 
per gli utenti 
in modo da evitare
la zona interessata

Gli utenti dellƅospedale valligiano protestano per la carenza di servizi 

´Dimenticati i pendolari, soltanto promesseª

GIOVEDÃ 30 MAGGIO 2024
IL SECOLO XIX

23LASPEZIA



la matassa burocratica

Sanit‡ 

Sondra Coggio / LA SPEZIA 

Vale 6 milioni 730 mila euro 
l·appalto dell·incarico di dire-
zione lavori, direzione operati-
va, ispettorato di cantiere e col-
laudo del nuovo ospedale del 
Felettino. La procedura si svol-
ger‡ sulla piattaforma telema-
tica Sintel. Quattro mesi di du-
rata,  per  il  procedimento.  
Nell·attesa che apra il cantiere 
e di vedere qualcosa di concre-
to il progetto del Felettino bis 
corre sulla carta. E assorbe nuo-
ve cifre milionarie. Il progetto 
Ë quello della Guerrato, unica 
concorrente alla gara della Re-
gione. Le carte relative alla pro-
posta progettuale riepilogano 
lo stato dei terreni, dopo le de-
molizioni fatte da Pessina, im-
presa vincitrice del preceden-
te bando, nel 2016. 

FALDE 

Si parla anche del famoso te-
ma delle falde idriche, periodi-
camente riapparso come po-
tenziale ostacolo alla realizza-
zione dell·opera. Nell·ambito 
dell·area  di  progetto,  scrive  
Guerrato, sono state effettua-
te, a partire dal 1989 e fino al 
2019, diverse campagne di in-
dagini, con sondaggi, prove di 
laboratorio e indagini geofisi-
che che hanno consentito di de-
lineare  un modello  geologi-
co-stratigrafico dell·area. Non 
solo non vengono citate critici-

t‡, ma ́ si Ë deciso di non realiz-
zare pozzi finalizzati all·emun-
gimento dell·acqua di faldaª, 
ritenendo non ci sia ´una pre-
senza di circolazione idrica si-
gnificativaª.

SCAVI

Si parla invece di ́ valutazioni 
finalizzate alla limitazione dei 
volumi di scavoª. Dettaglio ine-
dito, Ë stata verificata ́ la possi-
bilit‡ di ridefinire le quote di 

imposta dei fabbricati in pro-
getto, locali tecnici e aree a ter-
go dell·edificio ospedalieroª. 
A fronte delle ´pendenze im-
portantiª si Ë valutato di scava-
re meno. Il progetto prevede la 
demolizione di manufatti co-
me la vecchia portineria, su 
via del Forno.

FONDAZIONI. 

Si parla di un potenziale ́ incre-
mento della fruibilit‡ del pia-
no interrato eliminando gli iso-
latori e le travi rovesce di fon-
dazioniª. Per ora si Ë previsto 
di mettere gli spogliatoi mecca-
nizzati ma ́ in fase esecutiva si 
valuter‡ di incrementare il vo-

lume complessivo dell·ospeda-
le e disporre di un ulteriore li-
vello di 8 mila metri quadri in 
pi˘ª. Le fondazioni, tema sul 
quale si era strappata l·intesa 
fra Regione e Pessina, prevedo-
no ´una platea continua spes-
sa 100 centimetri, con spinte 
orizzontali di vento e sisma ri-
prese dal sistema di setti inter-
ni e solette in cemento armato 
di 35 centimetri per i dieci oriz-
zontamenti, sostenute dai setti 
e da un sistema di pilastriª. 

PIANO TERRA. 

Altri  dettagli.  Il  piano terra 
avr‡ una superficie complessi-
va di 6605 metri quadrati, con 
la necessit‡ di disporre gran 
parte delle uscite finali sul fron-
te sud dell·edificio. Ospiter‡ 
sette compartimenti, in parte a 
funzione ambulatoriale, come 
quelli di diagnostica, emo-tra-
sfusionale, pre- ricoveri e me-
dicina nucleare, un altro desti-
nato all· accoglienza, in cui ri-
cadr‡ il Cup, ed un centro con-
gressi.  Il  mezzanino,  6060  
mqi, sar‡ servito da 8 vie d·eso-
do. Ospiter‡ i poliambulatori 
specialistici e la morgue, la cen-
trale di sterilizzazione, il Ced, 
farmacia e cucina. L·affolla-
mento sar‡ contenuto a 240 
persone, tutte in stato di ve-
glia.

PRONTO SOCCORSO E SALE OPERATORIE. 

Otto vie d·esodo anche per il 

primo piano, 5707 mq, dedica-
to al Pronto Soccorso, suddivi-
so in una parte diagnostica e 
una di visite ambulatoriali, il 
compartimento di osservazio-
ne  breve  intensiva,  stroke  
unit, terapia sub-intensiva e 
dialisi.  L·affollamento  sar‡  
contenuto a 336 persone, non 
tutte in stato di veglia. Secon-
do piano, stesse vie d·esodo, 
6210 mq, con sale operatorie, 
terapie intensive, emodinami-
ca, endoscopie (376 persone). 
Il terzo piano per impiantistica 
e tecnologia. 

DIREZIONE E CAMERE 

Quarto piano, 4 vie d·esodo, 
5145  mq,  ospiter‡  quattro  
compartimenti  dedicati  ad  
aree dipartimentali, direzione 
sanitaria e laboratori. Affolla-
mento  141  persone.  Piano  
quinto, 5070 metri quadri, de-
stinato solo a camere di degen-
za di tipologia diversa. Affolla-
mento 344 persone. Piano se-
sto, 5535 mq, destinato an-
ch·esso unicamente a degen-
za, ma anche con day hospital. 
Affollamento 466 persone. Pia-
no settimo, 5520 mq, sempre 
per camere di degenza, mag-
gior affollamento  consentito  
396 persone. Sulla copertura Ë 
prevista l'elisoccorso. Si cita 
anche l'aggiunta di 15 ulterio-
ri ascensori di servizio, raddop-
piando gli originari.³

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA SPEZIA 

Vanno avanti dal 2009, le 
convenzioni milionarie attra-
verso le quali la sanit‡ spezzi-
na ha deciso di mettere nelle 
mani di Ire - societ‡ in house 
della Regione - tutte le deci-
sioni sul nuovo ospedale del-
la citt‡. Su questa base, passo 
dopo passo Ire richiede alla 
Asl 5 il saldo dei costi di avan-
zamento del progetto. 

Dopo i 2 milioni 973 mila 
euro gi‡ liquidati l·11 genna-
io di quest·anno alla Guerra-

to, che ha vinto il nuovo ap-
palto, ora la direzione genera-
le della Asl 5 ha autorizzato il 
versamento  ad  Ire  di  
324.455 euro. La cifra costi-
tuisce ́ la refusione delle spe-
se sostenuteª per la validazio-
ne del nuovo progetto del Fe-
lettino. Ire aveva affidato l·in-
carico a Rina il 26 maggio 
2023, per la verifica degli ela-
borati progettuali presentati 
dalla Guerrato. 

I vertici dell·impresa di co-
struzioni, con sede a Rovigo 
ma rilevata al 51% da una so-
ciet‡ abruzzese, non si sono 
ancora presentati alla Spe-
zia. Nell·aprile del 2023 han-
no incontrato a Genova il pre-
sidente della  Regione Gio-
vanni Toti ed i vertici della 
giunta regionale. Il 2 novem-

bre 2023 Rina ha stabilito la 
´conformit‡ª del progetto. Il 
precedente  appalto,  quello  
del 2015, vinto da Pessina Co-
struzioni, era stato azzerato 
proprio da Ire, nel 2019. La 
motivazione: inadempienza 
contrattuale. 

La decisione, come noto, 
ha dato vita ad una causa an-
cora aperta, promossa dalla 
Pessina, in concordato, con 
una richiesta di risarcimento 
danni pari a 50 milioni di eu-
ro. Ire sostiene che l·impresa 
non  abbia  voluto  portare  
avanti il progetto. Pessina so-
stiene di essere stata ostacola-
ta. I giudici dovranno stabili-
re chi abbia ragione. Al mo-
mento, quei 50 milioni sono 
una spada di Damocle sospe-
sa sulla testa degli spezzini. 
In termini di soldi spesi nel 
periodo del precedente ap-
palto poi revocato, in consi-
glio regionale l·allora assesso-
re alla Sanit‡ Sonia Viale nel 
maggio del 2020 aveva parla-
to di 22 milioni di euro. 

Nello stesso anno 2020 la 
Regione ha rimesso in pista 
una procedura di affidamen-
to dei lavori. E - come gi‡ an-

ni prima - ha indicato come 
cabina di regia Ire. Nel luglio 
di 4 anni fa la Asl spezzina ha 
ratificato  l·avvenuta  sotto-
scrizione della nuova conven-
zione. Rispetto alla gara del 
2015, il costo dell·ospedale Ë 
salito da 175 a 264 milioni.

» mutato anche il tipo di fi-
nanziamenti.  Prima  erano  
tutti soldi pubblici, ora si pre-
vede l·intervento dei privati, 
con una somma pari a 97 mi-
lioni, che la Asl 5 dovr‡ resti-
tuire negli anni, riconoscen-
do un canone annuo di una 
quindicina di milioni. Spese 
esterne a parte, la Asl sta ver-
sando ad Ire le quote di paga-
mento del lavoro svolto dalla 
struttura: il 13 luglio 2023 la 
prima da 131.224 euro; il 12 
ottobre 2023 la seconda da 
129.475  euro.  Nel  marzo  
2023 la Regione aveva indi-
cato la conclusione dell·ope-
ra entro l·estate del 2026. In-
tervenendo all·inaugurazio-
ne della Marinella di San Te-
renzo, pi  ̆di recente, il presi-
dente  Toti  ha  parlato  del  
´2028ª. ³

S. C.
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Nuovo ospedale Felettino
quasi 7 milioni di euro
per la direzione lavori
Le sale operatorie saranno al secondo piano. Il primo dedicato allƅemergenza
Nel dossier il tema falde idriche non prevede in agenda i pozzi di estrazione 

Ecco come dovrebbero diventare le nuove corsie dellƅospedale

La ditta costruttrice Guerrato
non si Ë ancora vista in citt‡

Nellƅaprile 2023 incontrano 
il presidente della Liguria
Giovanni Toti e la giunta 
In novembre il Rina definisce
il progetto conforme

Il progetto prevede 
anche una superficie
su cui possa atterrare
lΉelisoccorso

22 LASPEZIA GIOVEDÃ 30 MAGGIO 2024

IL SECOLO XIX



la matassa burocratica

Sanit‡ 

Sondra Coggio / LA SPEZIA 

Vale 6 milioni 730 mila euro 
l·appalto dell·incarico di dire-
zione lavori, direzione operati-
va, ispettorato di cantiere e col-
laudo del nuovo ospedale del 
Felettino. La procedura si svol-
ger‡ sulla piattaforma telema-
tica Sintel. Quattro mesi di du-
rata,  per  il  procedimento.  
Nell·attesa che apra il cantiere 
e di vedere qualcosa di concre-
to il progetto del Felettino bis 
corre sulla carta. E assorbe nuo-
ve cifre milionarie. Il progetto 
Ë quello della Guerrato, unica 
concorrente alla gara della Re-
gione. Le carte relative alla pro-
posta progettuale riepilogano 
lo stato dei terreni, dopo le de-
molizioni fatte da Pessina, im-
presa vincitrice del preceden-
te bando, nel 2016. 

FALDE 

Si parla anche del famoso te-
ma delle falde idriche, periodi-
camente riapparso come po-
tenziale ostacolo alla realizza-
zione dell·opera. Nell·ambito 
dell·area  di  progetto,  scrive  
Guerrato, sono state effettua-
te, a partire dal 1989 e fino al 
2019, diverse campagne di in-
dagini, con sondaggi, prove di 
laboratorio e indagini geofisi-
che che hanno consentito di de-
lineare  un modello  geologi-
co-stratigrafico dell·area. Non 
solo non vengono citate critici-

t‡, ma ́ si Ë deciso di non realiz-
zare pozzi finalizzati all·emun-
gimento dell·acqua di faldaª, 
ritenendo non ci sia ´una pre-
senza di circolazione idrica si-
gnificativaª.

SCAVI

Si parla invece di ́ valutazioni 
finalizzate alla limitazione dei 
volumi di scavoª. Dettaglio ine-
dito, Ë stata verificata ́ la possi-
bilit‡ di ridefinire le quote di 

imposta dei fabbricati in pro-
getto, locali tecnici e aree a ter-
go dell·edificio ospedalieroª. 
A fronte delle ´pendenze im-
portantiª si Ë valutato di scava-
re meno. Il progetto prevede la 
demolizione di manufatti co-
me la vecchia portineria, su 
via del Forno.

FONDAZIONI. 

Si parla di un potenziale ́ incre-
mento della fruibilit‡ del pia-
no interrato eliminando gli iso-
latori e le travi rovesce di fon-
dazioniª. Per ora si Ë previsto 
di mettere gli spogliatoi mecca-
nizzati ma ́ in fase esecutiva si 
valuter‡ di incrementare il vo-

lume complessivo dell·ospeda-
le e disporre di un ulteriore li-
vello di 8 mila metri quadri in 
pi˘ª. Le fondazioni, tema sul 
quale si era strappata l·intesa 
fra Regione e Pessina, prevedo-
no ´una platea continua spes-
sa 100 centimetri, con spinte 
orizzontali di vento e sisma ri-
prese dal sistema di setti inter-
ni e solette in cemento armato 
di 35 centimetri per i dieci oriz-
zontamenti, sostenute dai setti 
e da un sistema di pilastriª. 

PIANO TERRA. 

Altri  dettagli.  Il  piano terra 
avr‡ una superficie complessi-
va di 6605 metri quadrati, con 
la necessit‡ di disporre gran 
parte delle uscite finali sul fron-
te sud dell·edificio. Ospiter‡ 
sette compartimenti, in parte a 
funzione ambulatoriale, come 
quelli di diagnostica, emo-tra-
sfusionale, pre- ricoveri e me-
dicina nucleare, un altro desti-
nato all· accoglienza, in cui ri-
cadr‡ il Cup, ed un centro con-
gressi.  Il  mezzanino,  6060  
mqi, sar‡ servito da 8 vie d·eso-
do. Ospiter‡ i poliambulatori 
specialistici e la morgue, la cen-
trale di sterilizzazione, il Ced, 
farmacia e cucina. L·affolla-
mento sar‡ contenuto a 240 
persone, tutte in stato di ve-
glia.

PRONTO SOCCORSO E SALE OPERATORIE. 

Otto vie d·esodo anche per il 

primo piano, 5707 mq, dedica-
to al Pronto Soccorso, suddivi-
so in una parte diagnostica e 
una di visite ambulatoriali, il 
compartimento di osservazio-
ne  breve  intensiva,  stroke  
unit, terapia sub-intensiva e 
dialisi.  L·affollamento  sar‡  
contenuto a 336 persone, non 
tutte in stato di veglia. Secon-
do piano, stesse vie d·esodo, 
6210 mq, con sale operatorie, 
terapie intensive, emodinami-
ca, endoscopie (376 persone). 
Il terzo piano per impiantistica 
e tecnologia. 

DIREZIONE E CAMERE 

Quarto piano, 4 vie d·esodo, 
5145  mq,  ospiter‡  quattro  
compartimenti  dedicati  ad  
aree dipartimentali, direzione 
sanitaria e laboratori. Affolla-
mento  141  persone.  Piano  
quinto, 5070 metri quadri, de-
stinato solo a camere di degen-
za di tipologia diversa. Affolla-
mento 344 persone. Piano se-
sto, 5535 mq, destinato an-
ch·esso unicamente a degen-
za, ma anche con day hospital. 
Affollamento 466 persone. Pia-
no settimo, 5520 mq, sempre 
per camere di degenza, mag-
gior affollamento  consentito  
396 persone. Sulla copertura Ë 
prevista l'elisoccorso. Si cita 
anche l'aggiunta di 15 ulterio-
ri ascensori di servizio, raddop-
piando gli originari.³
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LA SPEZIA 

Vanno avanti dal 2009, le 
convenzioni milionarie attra-
verso le quali la sanit‡ spezzi-
na ha deciso di mettere nelle 
mani di Ire - societ‡ in house 
della Regione - tutte le deci-
sioni sul nuovo ospedale del-
la citt‡. Su questa base, passo 
dopo passo Ire richiede alla 
Asl 5 il saldo dei costi di avan-
zamento del progetto. 

Dopo i 2 milioni 973 mila 
euro gi‡ liquidati l·11 genna-
io di quest·anno alla Guerra-

to, che ha vinto il nuovo ap-
palto, ora la direzione genera-
le della Asl 5 ha autorizzato il 
versamento  ad  Ire  di  
324.455 euro. La cifra costi-
tuisce ́ la refusione delle spe-
se sostenuteª per la validazio-
ne del nuovo progetto del Fe-
lettino. Ire aveva affidato l·in-
carico a Rina il 26 maggio 
2023, per la verifica degli ela-
borati progettuali presentati 
dalla Guerrato. 

I vertici dell·impresa di co-
struzioni, con sede a Rovigo 
ma rilevata al 51% da una so-
ciet‡ abruzzese, non si sono 
ancora presentati alla Spe-
zia. Nell·aprile del 2023 han-
no incontrato a Genova il pre-
sidente della  Regione Gio-
vanni Toti ed i vertici della 
giunta regionale. Il 2 novem-

bre 2023 Rina ha stabilito la 
´conformit‡ª del progetto. Il 
precedente  appalto,  quello  
del 2015, vinto da Pessina Co-
struzioni, era stato azzerato 
proprio da Ire, nel 2019. La 
motivazione: inadempienza 
contrattuale. 

La decisione, come noto, 
ha dato vita ad una causa an-
cora aperta, promossa dalla 
Pessina, in concordato, con 
una richiesta di risarcimento 
danni pari a 50 milioni di eu-
ro. Ire sostiene che l·impresa 
non  abbia  voluto  portare  
avanti il progetto. Pessina so-
stiene di essere stata ostacola-
ta. I giudici dovranno stabili-
re chi abbia ragione. Al mo-
mento, quei 50 milioni sono 
una spada di Damocle sospe-
sa sulla testa degli spezzini. 
In termini di soldi spesi nel 
periodo del precedente ap-
palto poi revocato, in consi-
glio regionale l·allora assesso-
re alla Sanit‡ Sonia Viale nel 
maggio del 2020 aveva parla-
to di 22 milioni di euro. 

Nello stesso anno 2020 la 
Regione ha rimesso in pista 
una procedura di affidamen-
to dei lavori. E - come gi‡ an-

ni prima - ha indicato come 
cabina di regia Ire. Nel luglio 
di 4 anni fa la Asl spezzina ha 
ratificato  l·avvenuta  sotto-
scrizione della nuova conven-
zione. Rispetto alla gara del 
2015, il costo dell·ospedale Ë 
salito da 175 a 264 milioni.

» mutato anche il tipo di fi-
nanziamenti.  Prima  erano  
tutti soldi pubblici, ora si pre-
vede l·intervento dei privati, 
con una somma pari a 97 mi-
lioni, che la Asl 5 dovr‡ resti-
tuire negli anni, riconoscen-
do un canone annuo di una 
quindicina di milioni. Spese 
esterne a parte, la Asl sta ver-
sando ad Ire le quote di paga-
mento del lavoro svolto dalla 
struttura: il 13 luglio 2023 la 
prima da 131.224 euro; il 12 
ottobre 2023 la seconda da 
129.475  euro.  Nel  marzo  
2023 la Regione aveva indi-
cato la conclusione dell·ope-
ra entro l·estate del 2026. In-
tervenendo all·inaugurazio-
ne della Marinella di San Te-
renzo, pi  ̆di recente, il presi-
dente  Toti  ha  parlato  del  
´2028ª. ³

S. C.
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Nuovo ospedale Felettino
quasi 7 milioni di euro
per la direzione lavori
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Alessandro Grasso Peroni
SARZANA 

Per la seconda volta in due 
mesi e mezzo il San Bartolo-
meo, oltre ad essere l·ospeda-
le di Sarzana si Ë trasformato 
per alcune ore in un lago. 
All·avaria del 6 marzo nella 
zona dell·ingresso principa-
le, si Ë aggiunto l·episodio di 
ieri. In pratica Ë accaduto di 
nuovo: la rottura di un tubo 
dell·acqua nella parte di ac-
cesso del reparto dialisi e on-
cologia intorno alle 5,30 del 
mattino, ha costretto gli ope-
rai a un intervento in urgen-
za, che secondo Asl 5 Ë stato 
risolto in meno di due ore. 

´L·allagamento ha interes-
sato i locali antistanti l·in-
gresso in dialisi a causa della 

rottura di un tubo per l·osmo-
si ² spiega Asl 5 in una nota -. 
Il problema si Ë verificato 
questa mattina alle 5,30 cir-
ca  e  grazie  all·intervento  
tempestivo di un tecnico spe-
cializzato, alle 7,30 era gi‡ 
stato risolto.  Abbiamo co-
munque  iniziato  la  dialisi  
con 15 minuti di ritardo per 
permettere ai pavimenti di 
asciugarsi in modo da garan-
tire la massima sicurezza a 
pazienti e operatori. Sempre 
in quest·ottica Ë stato inter-
detto il passaggio degli uten-
ti nel corridoio che conduce 

all·oncologia,  comunque  
raggiungibile attraverso un 
percorso alternativo che si Ë 
provveduto a segnalare. At-
tualmente,  l·unico  disagio  
che permane Ë il blocco di en-
trambi gli ascensori che si 
aprono nei locali coinvolti 
dall·allagamento  poichÈ  si  
sta  provvedendo  ad  un  
check tecnico, la cui conclu-
sione Ë prevista nelle prossi-
me ore,  per accertare che 
l·acqua eventualmente filtra-
ta dal piano non abbia procu-
rato danni al sistema di ele-
vazioneª. 

Uno degli operai interve-
nuti sottolinea: ́ Difficile ve-
dere una quantit‡ di acqua 
cosÏ  copiosa  letteralmente  
piovere  all·interno,  abbia-
mo  dovuto  indicare  agli  
utenti che avrebbero potuto 
utilizzare gli ascensori, e che 
avrebbero dovuto utilizzare 
dei passaggi obbligatiª. Va 
detto che il servizio per i dia-
lizzati dunque non Ë stato in-
terrotto, il reparto Ë al piano 
di  sopra  rispetto al  luogo 
maggiormente allagato, cosÏ 
come il reparto di oncologia. 
Qui vi accedono una quindi-
cina di pazienti tutti i giorni 
per un trattamento che dura 
dalle 3 alle 5 ore, con accessi 
su due turni, alle 7 del matti-
no e alle 13, e uscite sempre 
alle 13 e prima delle 18. Il Se-

colo XIX Ë entrato nel punto 
dell·avaria: ecco quattro bu-
chi ben visibili sul soffitto, 
da cui Ë filtrata l·acqua. Ac-
qua di rubinetto in quantit‡ 
straordinaria. 

A raccogliere le gocce alle 
10,30 ancora quattro cesto-
ni  normalmente  utilizzati  

per i rifiuti e una bacinella. A 
fianco il reparto di Fiokinesi-
terapia. Tutto regolare, se-
gnalato con un pannello e 
una catenella all·ingresso. 

Ma entrare Ë stato possibi-
le per chiunque, la porta Ë ri-
masta aperta, e all·interno 
non si Ë incontrato nessuno. 
Attacca la Cgil: ́ Grandi disa-
gi ieri per utenti e lavoratori, 
come segnalato dal nostro 
sportello Sos sanit‡. Asl 5 in-
tervenga per risolvere la si-
tuazione ² ha detto il segreta-
rio generale spezzino Luca 
Comiti - I nostri ospedali ca-
dono a pezzi e Asl usa l·avan-
zo di esercizio di bilancio 
che ammonta a 3,5 milioni 
di euro per risanare i debiti 
del San Martino di Genova. I 
soldi siano utilizzati invece 
per  manutenere  le  nostre  
strutture che definire  fati-
scenti  Ë  eufemismoª.  Sul  
punto anche il segretario Pd 

sarzanese  Marco  Baruzzo:  
´Da anni e con ogni mezzo 
cerchiamo di richiamare l'at-
tenzione di Cristina Ponza-
nelli sulle condizioni dell'o-
spedale cittadino e della sani-
t‡ locale: chiediamo un con-
fronto pubblico. Ogni volta 
le nostre sollecitazioni sono 
archiviate  tra  spallucce  e  
sberleffi, ci dicono che semi-
niamo allarmismo, che dif-
fondiamo il panico e di non 
disturbare il  manovratore,  
che in questo caso Ë Toti. La 
Regione ha ridotto allo stre-
mo la sanit‡ sarzanese e l'am-
ministrazione tace, compli-
ce. Ci ribelliamo contro la vo-
lont‡ politica di condannare 
all'obsolescenza il San Barto-
lomeo. La giunta regionale 
utilizza i risparmi della sani-
t‡ spezzina per ripianare i bi-
lanci: non c'Ë prospettiva ol-
tre i tagli lineariª. ³
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IL CASO

SARZANA 

´D
iciamo pure  
che arrivare 
al San Barto-
lomeo  Ë  

tutt·altro che un bel vedere. Da 
tempo  accompagno  un  mio  
congiunto che ha bisogno del-
la dialisi, e avevo letto che nel 
2021 l·allora assessore alla sa-
nit‡ Costantino Eretta aveva 
garantito  che  sarebbe  stata  
piazzata una pensilina che con-
sentisse ai malati di evitare la 
pioggia nel trasbordo tra le am-
bulanze e la stanza dei tratta-
menti. Sono passati tre anni e 
anche di pi˘, la pensilina non 
c·Ë. Ma date un·occhiata in gi-
ro, non Ë un bel vedereª. L·indi-
cazione del parente di un dia-
lizzato Ë chiara. La verifica al-

trettanto. Il San Bartolomeo, 
nella parte che d‡ su via XXVII 
Gennaio (lato Pronto Soccor-
so), Ë un cantiere spezzettato a 
cielo aperto, molto lontano dal 
poterlo definire organizzato. 

L·area che era stata utilizza-
ta ad hub vaccinale ai tempi 
del Covid Ë in totale dismissio-
ne calcinacci e detriti un po· 
dappertutto, porte aperte, nes-
suna possibilit‡ di immagina-
re cosa possa essere ricavato 
nel grande stanzone utilizzato 
per i famosi 15 minuti di atte-
sa, subito dopo la somministra-
zione della dose di vaccino. Ci 
sono due operai che lavorano. 
Ma tutto intorno c·Ë grande 
caos. A proposito di pensiline. 
Quella dell·Atc della fermata 
ospedale (c·Ë una corsa che si 
chiama proprio La Spezia-Leri-
ci-Ospedale San Bartolomeo) 
Ë impresentabile. ́ Guardi le er-
bacce ² dice una signora appe-

na uscita dal nosocomio - E per-
sone che utilizzano la corriera 
mi hanno garantito di avere 
scorto anche dei ratti transita-
re. Dico, dei topi vicino all·o-
spedale, ma si puÚ? Nessuno si 
sogna lontanamente di sedersi 
qui o starci sotto, preferiamo ri-
manere all·esterno con i nostri 
ombrelli quando pioveª. 

Lo spettacolo Ë tutt·altro che 
gradevole. Ma andiamo all·in-
gresso principale dell·ospeda-
le  disegnato  dall·architetto  
Giovanni Michelucci nel 1968 
e aperto soltanto nel febbraio 
2000. Le colonne di sinistra 
(guardando l·entrata) sono vit-
tima di gravi infiltrazioni d·ac-
qua anch·esse: sono tutte o qua-
si fradicie. Una in particolare 
dalla quale cade regolarmente 
una goccia. Ma ci sono anche 
piastrelle  rotte.  A  dicembre  
scorso infine, Ë ripartito un al-
tro cantiere, quello per la rea-

lizzazione della parte relativa 
ai primi 20 posti letto (in totale 
saranno una quarantina) dell· 
ospedale di  comunit‡,  tema 
utilizzato  ripetutamente  nel  
consiglio comunale sarzanese 
e in altre occasioni pubbliche 
dalla sindaca Cristina Ponza-
nelli, per sottolineare l·impe-
gno della sua amministrazio-
ne nel garantire i servizi essen-
ziali, e rispondere alle accuse 
dell·opposizione, che da anni 
parla di progressivo depoten-
ziamento del nosocomio citta-
dino.  Ieri  l·area  appariva  
tutt·altro che ordinata. Gli ope-
rai erano a recuperare materia-
li, ma secondo Asl 5 la struttu-
ra-immobile dovrebbe essere 
consegnata tra poche settima-
ne, entro la fine di giugno. A se-
giore pulizie, arredamento, or-
ganizzazione e degenze. Ope-
rativit‡ entro luglio. ³ A.G.P.
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Sanit‡

si rompe un tubo tra dialisi e oncologia che vanno in criticit‡

San Bartolomeo nel caos
per una perdita dΉacqua
Il problema si Ë verificato ieri mattina alle 5,30 creando disagi per le terapie

Una delle zone esterne dellƅospedale di Sarzana

Cestini e bacinelle utilizzati dƅurgenza per la raccolta dellƅacqua 

Creati percorsi 
per gli utenti 
in modo da evitare
la zona interessata

Gli utenti dellƅospedale valligiano protestano per la carenza di servizi 

´Dimenticati i pendolari, soltanto promesseª
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era originario di mazzetta e risiedeva a bogliasco

Malore improvviso
Walter Bertozzi
trovato morto in casa 

IL CASO

Doris Fresco / LA SPEZIA 

U
omo, molto giovane, 
culturalmente  ed  
economicamente 
svantaggiato.  Sem-

bra questo il profilo del fumato-
re emerso per gli adulti residen-
ti dell'Asl5, secondo i dati ela-
borati  dal  sistema di  sorve-
glianza Passi (Progressi delle 
aziende sanitarie per la salute 
in Italia), iniziativa promossa 
dal ministero della Salute e 
coordinata dal Centro naziona-
le di epidemiologia dell·Istitu-
to superiore di sanit‡, che ha lo 
scopo di tenere sotto osserva-
zione l·evoluzione dei fattori 
di rischio per la salute della po-
polazione italiana. L·indagine 
Ë condotta sul territorio diret-
tamente dalle aziende sanita-

rie e in Asl5 emerge che poco 
meno di una persona su quat-
tro Ë un fumatore (26% tra gli 
uomini, 29% tra 18 e 24 anni, 
40% tra chi ha un basso livello 
di istruzione, 35% tra chi riferi-
sce problemi economici). Oggi 
Ë la Giornata mondiale senza 
tabacco, indetta dall·Organiz-
zazione mondiale della sanit‡ 
fin dal 1988 allo scopo di con-
trastare la dipendenza da fu-
mo e l'indagine condotta sul 
territorio  spezzino  dimostra  
che sarebbero circa 31.638 le 
persone che sono attualmente 
fumatori. 

Una percentuale mediamen-
te pari al 23%, inferiore alla 
media italiana che si assesta al 
24,5%, ma con una frequenza 
che varia molto per genere, et‡ 
e  condizioni  socioeconomi-
che. In tutto il mondo il fumo 
resta la seconda causa di mor-
te, con 8 milioni di vittime l·an-

no e, in Italia, il consumo di si-
garette, specie quelle elettroni-
che, Ë in crescita tra gli adole-
scenti. 

Dall'indagine emerge per l'A-
sl5 una buona notizia: la per-
centuale di fumatori Ë in calo 
sia tra i maschi che tra le donne 
e in tutte le fasce d·et‡ ad ecce-
zione di quella tra i 50-69 an-
ni. L'indagine effettuata dimo-
stra anche che il 44% dei fuma-
tori ha tentato di smettere al-
meno una volta, ma oltre il 
75% fallisce l'obiettivo di rima-
nere astinente dal fumo per 
pi  ̆di sei mesi, la motivazione 
e il sostegno nel percorso di di-
sassuefazione sono fattori cru-
ciali per raggiungere l·obietti-
vo. ́ Proteggere i bambini dal-
le interferenze dell·industria  
del tabaccoµ Ë lo slogan scelto 
per la Giornata mondiale di 
quest'anno. Il fumo, infatti, Ë 
dannoso ad ogni et‡, ma il ri-

schio di sviluppare una malat-
tia fumo-correlata Ë tanto pi˘ 
elevato quanto pi˘ precoce Ë 
l·inizio dell'abitudine di fuma-
re. 

Per  questo  i  giovanissimi  
vanno protetti dalle tattiche 
del marketing del tabacco, che 
in molti definiscono predato-
rie, perchË rivolte proprio ai 
giovani per ottenere profitti a 
vita, creando una nuova onda-
ta di dipendenza. Il contrasto 
dell·abitudine al fumo Ë una 
priorit‡ di sanit‡ pubblica: il 
consumo di sigaretta tradizio-
nale o dei nuovi prodotti (e-cig 
e Htp) causa dipendenza lega-
ta alla nicotina e, in Italia, con-

tinua a provocare oltre 80.000 
decessi all·anno. Anche Asl5 Ë 
in prima linea per evitare l'in-
sorgere di nuovi fumatori e per 
sostenere chi vuole smettere. 
Nelle scuole medie e nel bien-
nio  delle  superiori  vengono  
condotti interventi che mira-
no a potenziare competenze in-
dividuali e sociali protettive e 
preventive, le cosiddette life 
skills.  Inoltre  Ë  operativo il  
´centro antifumoµ (contattabi-
le allo 0187 604 496), che pren-
de in carico chi vuole smettere 
sostenendone la motivazione, 
e seguendone il percorso di di-
sassuefazione individuale e an-
che di gruppo. ³ 

brugnato

Un corso per insegnare
la ginnastica
a misura di anziano

Gian Paolo Battini / LA SPEZIA 

Cordoglio in citt‡ per la pre-
matura scomparsa di Wal-
ter Bertozzi, morto per cau-
se naturali nella sua residen-
za di Bogliasco dove si era 
trasferito diversi anni fa per 
motivi di  lavoro. Da una 
ventina d·anni si era trasferi-
to a Bogliasco per lavoro, 
ma aveva mantenuto solidi 
legami con la sua citt‡ nata-

le. Lavorava nel settore del-
lo smaltimento di rifiuti e 
mercoledÏ scorso, non ve-
dendolo arrivare in ufficio, 
il datore di lavoro si Ë preoc-
cupato e ha lanciato l·allar-
me. Ma una volta entrati nel-
la sua abitazione di Boglia-
sco, i soccorritori hanno tro-
vato il corpo di Walter or-
mai privo di vita. A stroncar-
lo, probabilmente, un infar-
to che non gli ha lasciato 
scampo come ha potuto con-
statare il medico legale in-
tervenuto sul posto. 

Sessantaquattro anni, ori-
ginario di Mazzetta, Bertoz-
zi spesso veniva in citt‡ a 
trovare  l·anziana  madre.  
L·uomo, che lascia nel dolo-
re anche due sorelle,  era 
molto conosciuto in citt‡ do-
ve aveva ancora tanti ami-

ci. Da ragazzo ha frequenta-
to lo storico bar gelateria Ca-
vallotti di Mazzetta e succes-
siva la compagnia di Cristo 
Re. 

Il medico Edoardo Foce 
lo ricorda come una perso-
na solare, sempre sorriden-
te, gentile e di bell·aspetto. 
Walter Bertozzi era anche 
un grande tifoso dello Spe-
zia e per tanti anni non ha 
mai mancato a sostenere le 
Aquile allo stadio Picco. 

Dopo il rinvenimento del 
corpo senza vita, la salma Ë 
composta nella camera mor-
tuaria  dell·ospedale  San  
Martino di Genova. 

I  funerali,  a  cura  della  
Pubblica  Assistenza  della  
Spezia, non sono stati anco-
ra fissati. ³
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LA SPEZIA 

Prevenire  le  malattie  e  
promuovere la salute, ri-
tardando l·insorgere delle 
patologie e la perdita del-
le autonomie, sono i moti-
vi alla base del nuovo pro-
getto di Asl5 in partenza a 
Brugnato in favore dell'in-
vecchiamento attivo. 

Dopo l·apertura dei Pre-
sidi di prossimit‡ e la diffu-
sione capillare degli Infer-
mieri  di  famiglia,  il  Di-
stretto  sociosanitario  17  

di Asl5, con la collabora-
zione del Centro socio sa-
nitario Sacro Cuore di Bru-
gnato che ospiter‡ le atti-
vit‡, parte con un corso 
gratuito Afa (Attivit‡ Fisi-
ca Adattata) dedicato alla 
terza et‡. 

Si tratta di una ginnasti-
ca a misura di anziani, at-
tenta alle loro limitazioni 
e patologie, mirata a man-
tenere  attiva  la  persona  
sia sul versante motorio, 
dell·equilibrio e per preve-
nire cadute, sia per pro-
muovere la socialit‡ e ri-
durre l·isolamento. 

GiovedÏ prossimo, 6 giu-
gno, alle 16, nei locali del 
Centro socio sanitario Sa-
cro Cuore di Brugnato in 
via Sacro Cuore 17, si ter-
r‡ un open day dimostrati-
vo a cui gli anziani sono in-
vitati a partecipare per in-
formarsi sulle modalit‡ di 

adesione e sulle date di av-
vio del corso. 

´Le iniziative di preven-
zione e di promozione del-
la salute, ritardando l·in-
sorgere della malattia e la 
perdita delle autonomie, 
sono da tempo tra le priori-
t‡ del Distretto 17 ² spiega 
il  direttore  del  Distretto  
17, Maria Elena Cavallo ². 
Per questo abbiamo orga-
nizzato un corso Afa per le 
aree interne del territorio, 
poichÈ pi  ̆si Ë vicini ai luo-
ghi di vita degli anziani e 
pi  ̆le attivit‡ di prevenzio-
ne sono efficaci. L·invito Ë 
a partecipare numerosi, a 
mettersi alla prova venen-
do il 6 giugno alla lezione 
di prova, poichÈ prendersi 
cura della propria salute Ë 
il modo migliore di invec-
chiareª. ³

D.F.
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accordo con la regione

Gli ambulatori medici
aperti nel weekend

LA SPEZIA 

In vista delle elezioni di sabato 
8 e domenica 9 giugno Asl5 co-
munica sedi e orari degli ambu-
latori per il rilascio delle attesta-
zioni mediche per elettori non 
deambulanti o fisicamente im-
pediti affinchÈ possano votare 
in altra sede del Comune esente 
da barriere architettoniche, e 
dei certificati medici per gli elet-
tori impossibilitati a votare in 
autonomia  affinchÈ  possano  
farlo assistiti da un accompa-
gnatore. Asl5 ha previsto l·aper-
tura di ambulatori a cui rivol-
gersi indifferentemente per tut-
ti i distretti previo appuntamen-

to da richiedere tramite mail 
alelezioni@asl5.liguria.it o te-
lefono dal lunedÏ al venerdÏ dal-
le  9  alle  12  ai  numeri  
0187.534596 o 0187.534519. 

L'ambulatorio sito al piano 
terra del Dipartimento di Pre-
venzione, via Fiume, 137 sar‡ 
aperto mercoledÏ 5 giugno dal-
le 10 alle 13, giovedÏ 6 dalle 10 
alle 12, venerdÏ 7 dalle 11 alle 
13, sabato 8 e domenica 9 dalle 
9 alle 11. L'ambulatorio di Me-
dicina Legale in via Alfieri, 36 a 
Sarzana sar‡ aperto venerdÏ 7 
giugno dalle 9.30 alle 12.30 e il 
poliambulatorio di via Bertuc-
ci, 27 a Brugnato giovedÏ 6 giu-
gno dalle 14 alle 16. ³  D.F.

elezioni europee dellƅ8 e 9 giugno

Gli aiuti per andare a votare
a chi ha problemi fisici

Walter Bertozzi aveva 64 anni

Ginnastica dolce

FARMACIE

FARMACIE APERTE 24 ORE SU 24

La Spezia

CROCE ROSSA - C.so Cavour Ang. Via 

Mazzolani

Bolano

COMUNALE - Via Genova, 176/178

Lerici

BELLO - Via Roma, 50

Levanto

BARDELLINI - Via Zoppi, 19

Ortonovo

FILIPPI - Via Aurelia, 257

Portovenere

PORTOVENERE - Piazza Bastrieri, 4

Santo Stefano di Magra

GEMIGNANI - Via Cisa Sud, 498

Sarzana

DELLA CROCIATA - Via di Ponte, 23

Varese Ligure

CESENA - Piazza Marconi, 63

Vezzano Ligure

VEZZANESE - Via Provinciale, 1

OSPEDALI

LA SPEZIA

Sant’Andrea, 0187. 533111 

SARZANA

San Bartolomeo, 01876041

LEVANTO

San Nicolò, 0187. 800409 e 410

LA SPEZIA 

Asl5 comunica gli studi dei 
professionisti  che  saranno  
aperti 1 e 2 giugno nel Distret-
to 18, grazie all·accordo stipu-
lato tra la Giunta regionale e i 
medici di Medicina generale. 

Dalle 8 alle 12 di sabato 1 
giugno alla Spezia aperti gli 
studi  di  Erica  Neri,  piazza  
Brin, 339; Rosario Leotta, via 
Crispi, 103 e Luigi Liguori, via 
Veneto, 309. Dalle 14 alle 17, 
saranno a disposizione Rossa-
no  Bertani,  Corso  Cavour,  

339; Camilla Zattera, via Ge-
nova, 141 e Saverio Ricci, via 
Sarzana, 1006. Il 2 giugno in-
vece saranno aperti gli studi 
di Erica Guaragna via Fieschi, 
238 a Marola (sia mattino che 
pomeriggio). Alla Spezia, al 
mattino, aperto lo studio di 
Pier Celestino Saulino, viale 
Italia, 475 (aperto anche nel 
pomeriggio) e Davide Barlet-
ta via delle Cave, 114 e nel po-
meriggio anche lo studio di 
Maria Serena Pietra, via Buon-
viaggio, 149. ³

D.F.

sanit‡ Oggi si celebra la Giornata nazionale senza tabacco
Per lƅoccasione Asl 5 ha realizzato un report sul problema

´Uno spezzino 
su quattro fuma
Ma il numero
Ë in flessioneª

Non calano i fumatori nella fascia di et‡ tra i 50 e i 69 anni

Filiale di Genova

Piazza�Piccapietra,�21�-�16121�Genova�

Tel.�010�5388200�

Concessionaria
esclusiva

per la pubblicità

Milano Tel. 02.574.941
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era originario di mazzetta e risiedeva a bogliasco

Malore improvviso
Walter Bertozzi
trovato morto in casa 

IL CASO

Doris Fresco / LA SPEZIA 

U
omo, molto giovane, 
culturalmente  ed  
economicamente 
svantaggiato.  Sem-

bra questo il profilo del fumato-
re emerso per gli adulti residen-
ti dell'Asl5, secondo i dati ela-
borati  dal  sistema di  sorve-
glianza Passi (Progressi delle 
aziende sanitarie per la salute 
in Italia), iniziativa promossa 
dal ministero della Salute e 
coordinata dal Centro naziona-
le di epidemiologia dell·Istitu-
to superiore di sanit‡, che ha lo 
scopo di tenere sotto osserva-
zione l·evoluzione dei fattori 
di rischio per la salute della po-
polazione italiana. L·indagine 
Ë condotta sul territorio diret-
tamente dalle aziende sanita-

rie e in Asl5 emerge che poco 
meno di una persona su quat-
tro Ë un fumatore (26% tra gli 
uomini, 29% tra 18 e 24 anni, 
40% tra chi ha un basso livello 
di istruzione, 35% tra chi riferi-
sce problemi economici). Oggi 
Ë la Giornata mondiale senza 
tabacco, indetta dall·Organiz-
zazione mondiale della sanit‡ 
fin dal 1988 allo scopo di con-
trastare la dipendenza da fu-
mo e l'indagine condotta sul 
territorio  spezzino  dimostra  
che sarebbero circa 31.638 le 
persone che sono attualmente 
fumatori. 

Una percentuale mediamen-
te pari al 23%, inferiore alla 
media italiana che si assesta al 
24,5%, ma con una frequenza 
che varia molto per genere, et‡ 
e  condizioni  socioeconomi-
che. In tutto il mondo il fumo 
resta la seconda causa di mor-
te, con 8 milioni di vittime l·an-

no e, in Italia, il consumo di si-
garette, specie quelle elettroni-
che, Ë in crescita tra gli adole-
scenti. 

Dall'indagine emerge per l'A-
sl5 una buona notizia: la per-
centuale di fumatori Ë in calo 
sia tra i maschi che tra le donne 
e in tutte le fasce d·et‡ ad ecce-
zione di quella tra i 50-69 an-
ni. L'indagine effettuata dimo-
stra anche che il 44% dei fuma-
tori ha tentato di smettere al-
meno una volta, ma oltre il 
75% fallisce l'obiettivo di rima-
nere astinente dal fumo per 
pi  ̆di sei mesi, la motivazione 
e il sostegno nel percorso di di-
sassuefazione sono fattori cru-
ciali per raggiungere l·obietti-
vo. ́ Proteggere i bambini dal-
le interferenze dell·industria  
del tabaccoµ Ë lo slogan scelto 
per la Giornata mondiale di 
quest'anno. Il fumo, infatti, Ë 
dannoso ad ogni et‡, ma il ri-

schio di sviluppare una malat-
tia fumo-correlata Ë tanto pi˘ 
elevato quanto pi˘ precoce Ë 
l·inizio dell'abitudine di fuma-
re. 

Per  questo  i  giovanissimi  
vanno protetti dalle tattiche 
del marketing del tabacco, che 
in molti definiscono predato-
rie, perchË rivolte proprio ai 
giovani per ottenere profitti a 
vita, creando una nuova onda-
ta di dipendenza. Il contrasto 
dell·abitudine al fumo Ë una 
priorit‡ di sanit‡ pubblica: il 
consumo di sigaretta tradizio-
nale o dei nuovi prodotti (e-cig 
e Htp) causa dipendenza lega-
ta alla nicotina e, in Italia, con-

tinua a provocare oltre 80.000 
decessi all·anno. Anche Asl5 Ë 
in prima linea per evitare l'in-
sorgere di nuovi fumatori e per 
sostenere chi vuole smettere. 
Nelle scuole medie e nel bien-
nio  delle  superiori  vengono  
condotti interventi che mira-
no a potenziare competenze in-
dividuali e sociali protettive e 
preventive, le cosiddette life 
skills.  Inoltre  Ë  operativo il  
´centro antifumoµ (contattabi-
le allo 0187 604 496), che pren-
de in carico chi vuole smettere 
sostenendone la motivazione, 
e seguendone il percorso di di-
sassuefazione individuale e an-
che di gruppo. ³ 

brugnato

Un corso per insegnare
la ginnastica
a misura di anziano

Gian Paolo Battini / LA SPEZIA 

Cordoglio in citt‡ per la pre-
matura scomparsa di Wal-
ter Bertozzi, morto per cau-
se naturali nella sua residen-
za di Bogliasco dove si era 
trasferito diversi anni fa per 
motivi di  lavoro. Da una 
ventina d·anni si era trasferi-
to a Bogliasco per lavoro, 
ma aveva mantenuto solidi 
legami con la sua citt‡ nata-

le. Lavorava nel settore del-
lo smaltimento di rifiuti e 
mercoledÏ scorso, non ve-
dendolo arrivare in ufficio, 
il datore di lavoro si Ë preoc-
cupato e ha lanciato l·allar-
me. Ma una volta entrati nel-
la sua abitazione di Boglia-
sco, i soccorritori hanno tro-
vato il corpo di Walter or-
mai privo di vita. A stroncar-
lo, probabilmente, un infar-
to che non gli ha lasciato 
scampo come ha potuto con-
statare il medico legale in-
tervenuto sul posto. 

Sessantaquattro anni, ori-
ginario di Mazzetta, Bertoz-
zi spesso veniva in citt‡ a 
trovare  l·anziana  madre.  
L·uomo, che lascia nel dolo-
re anche due sorelle,  era 
molto conosciuto in citt‡ do-
ve aveva ancora tanti ami-

ci. Da ragazzo ha frequenta-
to lo storico bar gelateria Ca-
vallotti di Mazzetta e succes-
siva la compagnia di Cristo 
Re. 

Il medico Edoardo Foce 
lo ricorda come una perso-
na solare, sempre sorriden-
te, gentile e di bell·aspetto. 
Walter Bertozzi era anche 
un grande tifoso dello Spe-
zia e per tanti anni non ha 
mai mancato a sostenere le 
Aquile allo stadio Picco. 

Dopo il rinvenimento del 
corpo senza vita, la salma Ë 
composta nella camera mor-
tuaria  dell·ospedale  San  
Martino di Genova. 

I  funerali,  a  cura  della  
Pubblica  Assistenza  della  
Spezia, non sono stati anco-
ra fissati. ³

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

LA SPEZIA 

Prevenire  le  malattie  e  
promuovere la salute, ri-
tardando l·insorgere delle 
patologie e la perdita del-
le autonomie, sono i moti-
vi alla base del nuovo pro-
getto di Asl5 in partenza a 
Brugnato in favore dell'in-
vecchiamento attivo. 

Dopo l·apertura dei Pre-
sidi di prossimit‡ e la diffu-
sione capillare degli Infer-
mieri  di  famiglia,  il  Di-
stretto  sociosanitario  17  

di Asl5, con la collabora-
zione del Centro socio sa-
nitario Sacro Cuore di Bru-
gnato che ospiter‡ le atti-
vit‡, parte con un corso 
gratuito Afa (Attivit‡ Fisi-
ca Adattata) dedicato alla 
terza et‡. 

Si tratta di una ginnasti-
ca a misura di anziani, at-
tenta alle loro limitazioni 
e patologie, mirata a man-
tenere  attiva  la  persona  
sia sul versante motorio, 
dell·equilibrio e per preve-
nire cadute, sia per pro-
muovere la socialit‡ e ri-
durre l·isolamento. 

GiovedÏ prossimo, 6 giu-
gno, alle 16, nei locali del 
Centro socio sanitario Sa-
cro Cuore di Brugnato in 
via Sacro Cuore 17, si ter-
r‡ un open day dimostrati-
vo a cui gli anziani sono in-
vitati a partecipare per in-
formarsi sulle modalit‡ di 

adesione e sulle date di av-
vio del corso. 

´Le iniziative di preven-
zione e di promozione del-
la salute, ritardando l·in-
sorgere della malattia e la 
perdita delle autonomie, 
sono da tempo tra le priori-
t‡ del Distretto 17 ² spiega 
il  direttore  del  Distretto  
17, Maria Elena Cavallo ². 
Per questo abbiamo orga-
nizzato un corso Afa per le 
aree interne del territorio, 
poichÈ pi  ̆si Ë vicini ai luo-
ghi di vita degli anziani e 
pi  ̆le attivit‡ di prevenzio-
ne sono efficaci. L·invito Ë 
a partecipare numerosi, a 
mettersi alla prova venen-
do il 6 giugno alla lezione 
di prova, poichÈ prendersi 
cura della propria salute Ë 
il modo migliore di invec-
chiareª. ³

D.F.
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accordo con la regione

Gli ambulatori medici
aperti nel weekend

LA SPEZIA 

In vista delle elezioni di sabato 
8 e domenica 9 giugno Asl5 co-
munica sedi e orari degli ambu-
latori per il rilascio delle attesta-
zioni mediche per elettori non 
deambulanti o fisicamente im-
pediti affinchÈ possano votare 
in altra sede del Comune esente 
da barriere architettoniche, e 
dei certificati medici per gli elet-
tori impossibilitati a votare in 
autonomia  affinchÈ  possano  
farlo assistiti da un accompa-
gnatore. Asl5 ha previsto l·aper-
tura di ambulatori a cui rivol-
gersi indifferentemente per tut-
ti i distretti previo appuntamen-

to da richiedere tramite mail 
alelezioni@asl5.liguria.it o te-
lefono dal lunedÏ al venerdÏ dal-
le  9  alle  12  ai  numeri  
0187.534596 o 0187.534519. 

L'ambulatorio sito al piano 
terra del Dipartimento di Pre-
venzione, via Fiume, 137 sar‡ 
aperto mercoledÏ 5 giugno dal-
le 10 alle 13, giovedÏ 6 dalle 10 
alle 12, venerdÏ 7 dalle 11 alle 
13, sabato 8 e domenica 9 dalle 
9 alle 11. L'ambulatorio di Me-
dicina Legale in via Alfieri, 36 a 
Sarzana sar‡ aperto venerdÏ 7 
giugno dalle 9.30 alle 12.30 e il 
poliambulatorio di via Bertuc-
ci, 27 a Brugnato giovedÏ 6 giu-
gno dalle 14 alle 16. ³  D.F.

elezioni europee dellƅ8 e 9 giugno

Gli aiuti per andare a votare
a chi ha problemi fisici

Walter Bertozzi aveva 64 anni

Ginnastica dolce

FARMACIE

FARMACIE APERTE 24 ORE SU 24

La Spezia

CROCE ROSSA - C.so Cavour Ang. Via 

Mazzolani

Bolano

COMUNALE - Via Genova, 176/178

Lerici

BELLO - Via Roma, 50

Levanto

BARDELLINI - Via Zoppi, 19

Ortonovo

FILIPPI - Via Aurelia, 257

Portovenere

PORTOVENERE - Piazza Bastrieri, 4

Santo Stefano di Magra

GEMIGNANI - Via Cisa Sud, 498

Sarzana

DELLA CROCIATA - Via di Ponte, 23

Varese Ligure

CESENA - Piazza Marconi, 63

Vezzano Ligure

VEZZANESE - Via Provinciale, 1

OSPEDALI

LA SPEZIA

Sant’Andrea, 0187. 533111 

SARZANA

San Bartolomeo, 01876041

LEVANTO

San Nicolò, 0187. 800409 e 410

LA SPEZIA 

Asl5 comunica gli studi dei 
professionisti  che  saranno  
aperti 1 e 2 giugno nel Distret-
to 18, grazie all·accordo stipu-
lato tra la Giunta regionale e i 
medici di Medicina generale. 

Dalle 8 alle 12 di sabato 1 
giugno alla Spezia aperti gli 
studi  di  Erica  Neri,  piazza  
Brin, 339; Rosario Leotta, via 
Crispi, 103 e Luigi Liguori, via 
Veneto, 309. Dalle 14 alle 17, 
saranno a disposizione Rossa-
no  Bertani,  Corso  Cavour,  

339; Camilla Zattera, via Ge-
nova, 141 e Saverio Ricci, via 
Sarzana, 1006. Il 2 giugno in-
vece saranno aperti gli studi 
di Erica Guaragna via Fieschi, 
238 a Marola (sia mattino che 
pomeriggio). Alla Spezia, al 
mattino, aperto lo studio di 
Pier Celestino Saulino, viale 
Italia, 475 (aperto anche nel 
pomeriggio) e Davide Barlet-
ta via delle Cave, 114 e nel po-
meriggio anche lo studio di 
Maria Serena Pietra, via Buon-
viaggio, 149. ³

D.F.

sanit‡ Oggi si celebra la Giornata nazionale senza tabacco
Per lƅoccasione Asl 5 ha realizzato un report sul problema

´Uno spezzino 
su quattro fuma
Ma il numero
Ë in flessioneª

Non calano i fumatori nella fascia di et‡ tra i 50 e i 69 anni

Filiale di Genova

Piazza�Piccapietra,�21�-�16121�Genova�

Tel.�010�5388200�

Concessionaria
esclusiva

per la pubblicità

Milano Tel. 02.574.941
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lo stesso  periodo manifesta  
forte insofferenza alla possibi-
le assegnazione perchÈ anche 
Stazioni Marittime (di cui Ë so-
cio maggioritario Gnv da lui 
controllata) avrebbe bisogno 
di espandere le proprie super-
fici, magari proprio in quella 
zona. E quindi Ë chiaro che se 
l·ex Carbonile venisse affida-
to a Spinelli, bisognerebbe tro-
vare una soluzione alternati-
va  per  Stazioni  Marittime.  
Aponte nei giorni precedenti 
ha duramente protestato con 
Signorini,  minacciando  de-
nunce e contestando quella 
che ai suoi occhi Ë una corsia 
preferenziale ´indecenteª ri-
servata al terminalista geno-
vese. E Signorini se ne duole 
contattando  Toti.  Dice  l·ex  
presidente del porto: ́ Ma una 
telefonata malavita eh (inten-
de quella ricevuta da Aponte, 
ndr)... Comunque sono perso-
ne un po' poco urbanizzate eh 
(intende sia Aponte sia Spinel-
li, ndr)... Pronto?ª. Toti: ́ Pen-
sano che sia tutto dovutoª. Si-
gnorini: ́ Eh sÏ ... moltoª. Toti: 
´Bisognerebbe darle a un al-
tro (intende le aree sulle quali 
hanno interesse Aponte e Spi-
nelli, ndr)ª. Da qui in poi la 
conversazione, agli occhi di 
chi indaga, Ë sintomatica di co-
me la destinazione a Spinelli 
fosse tutt·altro che l·opzione 
´oggettivamenteª  migliore.  
Prosegue  quindi  Signorini:  
´Ma davveroª. Toti: ´Era mi-
gliore il progetto di Schenone 
(ride, annotano gli inquirenti, 
ndr),  proprio  Schenone  ...  
(Giulio, altro operatore por-

tuale, ndr)ª. Signorini ride (lo 
annota la Guardia di finanza): 
´Devo dire di sÏ, guarda! E mi 
Ë molto simpaticoª. Toti profi-
la quel che potrebbero dire ai 
contendenti  per  intimidirli,  
palesando indirettamente co-
me l·imminente destinazione 
ad Aldo Spinelli segua logiche 
un po· diverse: ́ Trionfi la giu-
stizia! Visto che nessuno ha 
mai... Di grandi gentilezze da 
voi (intende ancora Aponte e 
Spinelli, ndr) non ne abbiamo 
mai avute, neanche cortesie 
umane, abbiamo fatto quello 
che Ë pi  ̆giusto fare. CioË l'ab-
biamo dato a chi aveva il mi-
glior progetto di sviluppo!ª. 
Signorini: ´Ma non c'Ë dub-
bio...ª.

Dopo essersi ripromessi di 
prendere tempo sulla questio-
ne, ipotizzano di ricorrere a 
Bucci affinchÈ disinneschi un 
po· le pretese di Aponte, facen-
do affiorare qualche spaurac-
chio sulla futura gestione di 
Stazioni Marittime. Toti: ´Su 
questa cosa di Stazioni Maritti-
me Ë  bene fare  intervenire  
Bucci, che mi pare sia la killer 
application. Signorini: ́ Eh sÏª. 
Toti: ´CosÏ puÚ fare un po' di 
sceneggiate sue e minacciare 
che la pubblicizza (nel senso 
di riportarla sotto il controllo 
pubblico,  ndr),  la  espro-
pria...ª.  Signorini:  ´Ma me-
glio, meglio cosÏ...ª. Toti: ´SÏ, 

ma dopo noi si ricuce...ª. Gi‡ 
oggi infine sar‡ sentito Andrea 
La Mattina, membro del board 
portuale in quota Regione che 
votÚ sÏ alla concessione trenten-
nale per il Terminal Rinfuse (al-
tra superficie strategica) alla so-
ciet‡ formata da Gruppo Spinel-
li e da Msc, sebbene fino all·ulti-
mo si fosse dichiarato contra-
rio. Toti, che se condo la Procu-
ra fu corrotto da Spinelli per fa-
vorirlo pure nell·affaire Rinfu-
se, chiese pi  ̆volte d·interveni-
re su La Mattina, definendolo 
´un avvocaticchio che si com-
pra con la carta untaª. ³

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LE CARTE

Tiziano Ivani / LA SPEZIA

´L
a Regione d‡ 
dei soldi, tut-
to, loro ci met-
tono tutti  gli  

striscioni con scritto ´Io mi 
vaccinoµ, ́ tu ti vacciniµ, cioË 
la pubblicit‡ sostanziale. Sa-
r‡ la prima manifestazione 
Covid free. Il presidente del 
Palio del Golfo Gianello mi 
ha detto che va bene, io gli ho 
detto, per questa cosa noi dia-
mo come contributo, cioË co-
me Alisa, un contributo per 
farci anche tutta la campa-
gna promozionale di vaccina-
zione«Dani, entro fine setti-
mana devo fare l·atto azien-
dale e se non lo fa dimmelo 
perchÈ... a me ha dato ordini 
precisi il presidenteª. » lu-
glio 2021 quando la Guardia 
di finanza capta una serie di 
conversazioni tra il capo di 
gabinetto di Regione Liguria 
Matteo Cozzani e l·allora di-
rettore amministrativo di Ali-
sa (cabina di regia della sani-
t‡ regionale) Daniela Troia-
no. Il tema sul tavolo Ë un fi-
nanziamento  pubblico  che  
Cozzani, stando alla ricostru-
zione degli investigatori che 
hanno scoperchiato la Tan-
gentopoli  ligure,  vorrebbe  
veicolare al Palio del Golfo di 
La Spezia, manifestazione di 
canottaggio che ogni anno ri-
chiama migliaia di appassio-
nati nell·estremo levante li-
gure. Secondo pm e Guardia 
di finanza, quel finanziamen-
to sar‡ parte di un accordo 
corruttivo tra Cozzani e Mas-
simo Gianello, storico presi-
dente della kermesse spezzi-
na che per sdebitarsi appalte-
r‡ alcuni lavori alla Segnalva-
ra, ditta di cartellonistica del-
la famiglia Cozzani.

L·allora capo di gabinetto, 
figura centrale della maxi-in-
chiesta delle procure di Geno-
va e La Spezia, traccia un per-
corso netto per risolvere la 

pratica in breve tempo. Lo 
spiega con chiarezza anche 
allo stesso Gianello (colpito 
da provvedimento d·interdi-
zione che gli vieta di ricopri-
re cariche in imprese ed en-
ti): ́ Oggi Ë venuta l·assessore 
a dirmi "guarda io avrei pen-
sato di dare 20 mila euro", gli 
ho detto ´no guarda, ti dico: 
te devi dare 30 mila euro al 
Palio", "ma io non ho i soldi". 
Ai soldi ci penso io non ti pre-
occupare che te li metto sul 
capitoloª. Cozzani perÚ fa an-
che una raccomandazione al-
lo stesso Gianello: ´Io vi do 
come Sanit‡, per far mettere 
gli striscioni e quella roba lÏ, i 
famosi 20 mila euro, perÚ 
non potete non chiedere il 
Green pass all·entrata perchÈ 
mi mettete in difficolt‡ con i 
mieiª.

I dialoghi tra Cozzani e Tro-
iano (non indagata) sono in-
vece incentrati su aspetti for-
mali per giustificare la spesa 
di denaro pubblico: ´Allora 
la Jessica (Jessica Nicolini, la 
portavoce del presidente Gio-

vanni Toti, ndr) ha bisogno 
che gli tiri gi˘ un budget di 
qui alla fine dell·anno... La co-
municazione,  in  generale,  
perchÈ noi dobbiamo com-
prare gli spazi sui giornali, le 
televisioni quella roba lÏ. Tu 
hai il tuo bilancio. Allora sul 
budget della comunicazione, 
il presidente (Toti, ndr) che Ë 
la cosa a cui tiene di pi  ̆di tut-
te, ovviamente, perchÈ le co-
se quando vanno fatte devo-
no essere anche comunicate, 
quindi tutte le cose che noi 
facciamo le comunichiamo ² 
osserva Cozzani -. Compria-
mo i manifesti, lo spazio in te-
levisione, facciamo le diret-
te, quella roba lÏ la paga tutta 
Alisaª.

Dopo aver inquadrato l·ar-
gomento l·allora capo di gabi-
netto introduce il tema Palio 
del Golfo: ´In pi˘ adesso c·Ë 
questa cosa del contributo al 
Palio ok?µ. Troiano replica 
con  un·altra  domanda:  ´»  
un·associazione?ª  Cozzani:  
´SÏ, sÏ Ë un·associazione, an-
che noi Comuni (Cozzani in 

quel momento Ë pure sinda-
co di Porto Venere, ndr) dia-
mo soldi al Palio del Golfo. La 
Regione d‡ dei soldi, tutto, lo-
ro ci mettono tutti gli striscio-
ni con scritto ´Io mi vacci-
noµ, ́ Tu ti vacciniµª. Ancora 
Cozzani:  ´PerchÈ  pratica-
mente mettono tutte le tribu-
ne e si puÚ entrare soltanto 
con il Green pass o il tampo-
ne ok, Ë una cosa che utilizzia-
mo come, diciamo, testimo-
nial della campagna vaccina-
leª. 

Il braccio destro del presi-
dente Toti coinvolge nell·af-
faire anche il suo segretario, 
l·amico  Filippo  Beggi,  che  
verr‡ indagato per il reato di 
falso nell·ambito di un·auto-
certificazione presentata pri-
ma di essere assunto nello 
staff della Regione. Gli spie-
ga la duplice finalit‡ dell·ope-
razione Palio: ´» un modo 

per dare anche due soldi a 
questi qui dell·associazione, 
perchÈ il prossimo anno ci so-
no le elezioni a Spezia, quin-
di dobbiamo tenerceli tutti 
quanti buoni e un modo inve-
ce per dare visibilit‡ alla vac-
cinazioneª. 

Nello stesso periodo viene 
intercettata anche una con-
versazione tra Troiano e lo 
stesso Beggi: ́ Occhio...passa 
tutto da Liguria Digitale (par-
tecipata pubblica, ndr), cioË 
tutto quello che Alisa fa, di co-
municazione, deve farlo at-
traverso  Liguria  Digitaleª,  
evidenzia la manager della 
sanit‡. A quel punto nella di-
scussione interviene Cozza-
ni: ́ Fai uno schemino con tut-
ti gli appunti, di dove sono, 
quanto Ë il Palio che lo faccia-
mo vedere a Totiª. ³

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La tempesta giudiziaria

LΉex capo di gabinetto 
intercettato:
´Ho ordini precisi
dal presidenteª

Oggi sar‡ sentito
un altro dei membri
del board portuale
che cambiÚ decisioni

Nel 2021 la Regione ha stanziato 20 mila euro per destinarli alla storica manifestazione spezzina
Secondo lƅaccusa, in cambio lƅorganizzatore ha appaltato lavori allƅazienda della famiglia Cozzani

´I soldi della campagna vaccini?
Usiamoli per finanziare il Palioª

Cadimare festeggia il trionfo al Palio del Golfo 2021  AUGUSTIN

Il sindaco
Marco Bucci

Il primo cittadino 
avrebbe dovuto 
arginare la rabbia
dellΉarmatore Aponte
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era originario di mazzetta e risiedeva a bogliasco

Malore improvviso
Walter Bertozzi
trovato morto in casa 

IL CASO

Doris Fresco / LA SPEZIA 

U
omo, molto giovane, 
culturalmente  ed  
economicamente 
svantaggiato.  Sem-

bra questo il profilo del fumato-
re emerso per gli adulti residen-
ti dell'Asl5, secondo i dati ela-
borati  dal  sistema di  sorve-
glianza Passi (Progressi delle 
aziende sanitarie per la salute 
in Italia), iniziativa promossa 
dal ministero della Salute e 
coordinata dal Centro naziona-
le di epidemiologia dell·Istitu-
to superiore di sanit‡, che ha lo 
scopo di tenere sotto osserva-
zione l·evoluzione dei fattori 
di rischio per la salute della po-
polazione italiana. L·indagine 
Ë condotta sul territorio diret-
tamente dalle aziende sanita-

rie e in Asl5 emerge che poco 
meno di una persona su quat-
tro Ë un fumatore (26% tra gli 
uomini, 29% tra 18 e 24 anni, 
40% tra chi ha un basso livello 
di istruzione, 35% tra chi riferi-
sce problemi economici). Oggi 
Ë la Giornata mondiale senza 
tabacco, indetta dall·Organiz-
zazione mondiale della sanit‡ 
fin dal 1988 allo scopo di con-
trastare la dipendenza da fu-
mo e l'indagine condotta sul 
territorio  spezzino  dimostra  
che sarebbero circa 31.638 le 
persone che sono attualmente 
fumatori. 

Una percentuale mediamen-
te pari al 23%, inferiore alla 
media italiana che si assesta al 
24,5%, ma con una frequenza 
che varia molto per genere, et‡ 
e  condizioni  socioeconomi-
che. In tutto il mondo il fumo 
resta la seconda causa di mor-
te, con 8 milioni di vittime l·an-

no e, in Italia, il consumo di si-
garette, specie quelle elettroni-
che, Ë in crescita tra gli adole-
scenti. 

Dall'indagine emerge per l'A-
sl5 una buona notizia: la per-
centuale di fumatori Ë in calo 
sia tra i maschi che tra le donne 
e in tutte le fasce d·et‡ ad ecce-
zione di quella tra i 50-69 an-
ni. L'indagine effettuata dimo-
stra anche che il 44% dei fuma-
tori ha tentato di smettere al-
meno una volta, ma oltre il 
75% fallisce l'obiettivo di rima-
nere astinente dal fumo per 
pi  ̆di sei mesi, la motivazione 
e il sostegno nel percorso di di-
sassuefazione sono fattori cru-
ciali per raggiungere l·obietti-
vo. ́ Proteggere i bambini dal-
le interferenze dell·industria  
del tabaccoµ Ë lo slogan scelto 
per la Giornata mondiale di 
quest'anno. Il fumo, infatti, Ë 
dannoso ad ogni et‡, ma il ri-

schio di sviluppare una malat-
tia fumo-correlata Ë tanto pi˘ 
elevato quanto pi˘ precoce Ë 
l·inizio dell'abitudine di fuma-
re. 

Per  questo  i  giovanissimi  
vanno protetti dalle tattiche 
del marketing del tabacco, che 
in molti definiscono predato-
rie, perchË rivolte proprio ai 
giovani per ottenere profitti a 
vita, creando una nuova onda-
ta di dipendenza. Il contrasto 
dell·abitudine al fumo Ë una 
priorit‡ di sanit‡ pubblica: il 
consumo di sigaretta tradizio-
nale o dei nuovi prodotti (e-cig 
e Htp) causa dipendenza lega-
ta alla nicotina e, in Italia, con-

tinua a provocare oltre 80.000 
decessi all·anno. Anche Asl5 Ë 
in prima linea per evitare l'in-
sorgere di nuovi fumatori e per 
sostenere chi vuole smettere. 
Nelle scuole medie e nel bien-
nio  delle  superiori  vengono  
condotti interventi che mira-
no a potenziare competenze in-
dividuali e sociali protettive e 
preventive, le cosiddette life 
skills.  Inoltre  Ë  operativo il  
´centro antifumoµ (contattabi-
le allo 0187 604 496), che pren-
de in carico chi vuole smettere 
sostenendone la motivazione, 
e seguendone il percorso di di-
sassuefazione individuale e an-
che di gruppo. ³ 

brugnato

Un corso per insegnare
la ginnastica
a misura di anziano

Gian Paolo Battini / LA SPEZIA 

Cordoglio in citt‡ per la pre-
matura scomparsa di Wal-
ter Bertozzi, morto per cau-
se naturali nella sua residen-
za di Bogliasco dove si era 
trasferito diversi anni fa per 
motivi di  lavoro. Da una 
ventina d·anni si era trasferi-
to a Bogliasco per lavoro, 
ma aveva mantenuto solidi 
legami con la sua citt‡ nata-

le. Lavorava nel settore del-
lo smaltimento di rifiuti e 
mercoledÏ scorso, non ve-
dendolo arrivare in ufficio, 
il datore di lavoro si Ë preoc-
cupato e ha lanciato l·allar-
me. Ma una volta entrati nel-
la sua abitazione di Boglia-
sco, i soccorritori hanno tro-
vato il corpo di Walter or-
mai privo di vita. A stroncar-
lo, probabilmente, un infar-
to che non gli ha lasciato 
scampo come ha potuto con-
statare il medico legale in-
tervenuto sul posto. 

Sessantaquattro anni, ori-
ginario di Mazzetta, Bertoz-
zi spesso veniva in citt‡ a 
trovare  l·anziana  madre.  
L·uomo, che lascia nel dolo-
re anche due sorelle,  era 
molto conosciuto in citt‡ do-
ve aveva ancora tanti ami-

ci. Da ragazzo ha frequenta-
to lo storico bar gelateria Ca-
vallotti di Mazzetta e succes-
siva la compagnia di Cristo 
Re. 

Il medico Edoardo Foce 
lo ricorda come una perso-
na solare, sempre sorriden-
te, gentile e di bell·aspetto. 
Walter Bertozzi era anche 
un grande tifoso dello Spe-
zia e per tanti anni non ha 
mai mancato a sostenere le 
Aquile allo stadio Picco. 

Dopo il rinvenimento del 
corpo senza vita, la salma Ë 
composta nella camera mor-
tuaria  dell·ospedale  San  
Martino di Genova. 

I  funerali,  a  cura  della  
Pubblica  Assistenza  della  
Spezia, non sono stati anco-
ra fissati. ³
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LA SPEZIA 

Prevenire  le  malattie  e  
promuovere la salute, ri-
tardando l·insorgere delle 
patologie e la perdita del-
le autonomie, sono i moti-
vi alla base del nuovo pro-
getto di Asl5 in partenza a 
Brugnato in favore dell'in-
vecchiamento attivo. 

Dopo l·apertura dei Pre-
sidi di prossimit‡ e la diffu-
sione capillare degli Infer-
mieri  di  famiglia,  il  Di-
stretto  sociosanitario  17  

di Asl5, con la collabora-
zione del Centro socio sa-
nitario Sacro Cuore di Bru-
gnato che ospiter‡ le atti-
vit‡, parte con un corso 
gratuito Afa (Attivit‡ Fisi-
ca Adattata) dedicato alla 
terza et‡. 

Si tratta di una ginnasti-
ca a misura di anziani, at-
tenta alle loro limitazioni 
e patologie, mirata a man-
tenere  attiva  la  persona  
sia sul versante motorio, 
dell·equilibrio e per preve-
nire cadute, sia per pro-
muovere la socialit‡ e ri-
durre l·isolamento. 

GiovedÏ prossimo, 6 giu-
gno, alle 16, nei locali del 
Centro socio sanitario Sa-
cro Cuore di Brugnato in 
via Sacro Cuore 17, si ter-
r‡ un open day dimostrati-
vo a cui gli anziani sono in-
vitati a partecipare per in-
formarsi sulle modalit‡ di 

adesione e sulle date di av-
vio del corso. 

´Le iniziative di preven-
zione e di promozione del-
la salute, ritardando l·in-
sorgere della malattia e la 
perdita delle autonomie, 
sono da tempo tra le priori-
t‡ del Distretto 17 ² spiega 
il  direttore  del  Distretto  
17, Maria Elena Cavallo ². 
Per questo abbiamo orga-
nizzato un corso Afa per le 
aree interne del territorio, 
poichÈ pi  ̆si Ë vicini ai luo-
ghi di vita degli anziani e 
pi  ̆le attivit‡ di prevenzio-
ne sono efficaci. L·invito Ë 
a partecipare numerosi, a 
mettersi alla prova venen-
do il 6 giugno alla lezione 
di prova, poichÈ prendersi 
cura della propria salute Ë 
il modo migliore di invec-
chiareª. ³

D.F.

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

accordo con la regione

Gli ambulatori medici
aperti nel weekend

LA SPEZIA 

In vista delle elezioni di sabato 
8 e domenica 9 giugno Asl5 co-
munica sedi e orari degli ambu-
latori per il rilascio delle attesta-
zioni mediche per elettori non 
deambulanti o fisicamente im-
pediti affinchÈ possano votare 
in altra sede del Comune esente 
da barriere architettoniche, e 
dei certificati medici per gli elet-
tori impossibilitati a votare in 
autonomia  affinchÈ  possano  
farlo assistiti da un accompa-
gnatore. Asl5 ha previsto l·aper-
tura di ambulatori a cui rivol-
gersi indifferentemente per tut-
ti i distretti previo appuntamen-

to da richiedere tramite mail 
alelezioni@asl5.liguria.it o te-
lefono dal lunedÏ al venerdÏ dal-
le  9  alle  12  ai  numeri  
0187.534596 o 0187.534519. 

L'ambulatorio sito al piano 
terra del Dipartimento di Pre-
venzione, via Fiume, 137 sar‡ 
aperto mercoledÏ 5 giugno dal-
le 10 alle 13, giovedÏ 6 dalle 10 
alle 12, venerdÏ 7 dalle 11 alle 
13, sabato 8 e domenica 9 dalle 
9 alle 11. L'ambulatorio di Me-
dicina Legale in via Alfieri, 36 a 
Sarzana sar‡ aperto venerdÏ 7 
giugno dalle 9.30 alle 12.30 e il 
poliambulatorio di via Bertuc-
ci, 27 a Brugnato giovedÏ 6 giu-
gno dalle 14 alle 16. ³  D.F.

elezioni europee dellƅ8 e 9 giugno

Gli aiuti per andare a votare
a chi ha problemi fisici

Walter Bertozzi aveva 64 anni

Ginnastica dolce

FARMACIE

FARMACIE APERTE 24 ORE SU 24

La Spezia

CROCE ROSSA - C.so Cavour Ang. Via 

Mazzolani

Bolano

COMUNALE - Via Genova, 176/178

Lerici

BELLO - Via Roma, 50

Levanto

BARDELLINI - Via Zoppi, 19

Ortonovo

FILIPPI - Via Aurelia, 257

Portovenere

PORTOVENERE - Piazza Bastrieri, 4

Santo Stefano di Magra

GEMIGNANI - Via Cisa Sud, 498

Sarzana

DELLA CROCIATA - Via di Ponte, 23

Varese Ligure

CESENA - Piazza Marconi, 63

Vezzano Ligure

VEZZANESE - Via Provinciale, 1

OSPEDALI

LA SPEZIA

Sant’Andrea, 0187. 533111 

SARZANA

San Bartolomeo, 01876041

LEVANTO

San Nicolò, 0187. 800409 e 410

LA SPEZIA 

Asl5 comunica gli studi dei 
professionisti  che  saranno  
aperti 1 e 2 giugno nel Distret-
to 18, grazie all·accordo stipu-
lato tra la Giunta regionale e i 
medici di Medicina generale. 

Dalle 8 alle 12 di sabato 1 
giugno alla Spezia aperti gli 
studi  di  Erica  Neri,  piazza  
Brin, 339; Rosario Leotta, via 
Crispi, 103 e Luigi Liguori, via 
Veneto, 309. Dalle 14 alle 17, 
saranno a disposizione Rossa-
no  Bertani,  Corso  Cavour,  

339; Camilla Zattera, via Ge-
nova, 141 e Saverio Ricci, via 
Sarzana, 1006. Il 2 giugno in-
vece saranno aperti gli studi 
di Erica Guaragna via Fieschi, 
238 a Marola (sia mattino che 
pomeriggio). Alla Spezia, al 
mattino, aperto lo studio di 
Pier Celestino Saulino, viale 
Italia, 475 (aperto anche nel 
pomeriggio) e Davide Barlet-
ta via delle Cave, 114 e nel po-
meriggio anche lo studio di 
Maria Serena Pietra, via Buon-
viaggio, 149. ³

D.F.

sanit‡ Oggi si celebra la Giornata nazionale senza tabacco
Per lƅoccasione Asl 5 ha realizzato un report sul problema

´Uno spezzino 
su quattro fuma
Ma il numero
Ë in flessioneª

Non calano i fumatori nella fascia di et‡ tra i 50 e i 69 anni

Filiale di Genova

Piazza�Piccapietra,�21�-�16121�Genova�

Tel.�010�5388200�

Concessionaria
esclusiva

per la pubblicità

Milano Tel. 02.574.941
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SARZANA

La mattinata non è iniziata con
il piede giusto per chi, ieri intor-
no alle 7.30, dovendo già sotto-
porsi a dialisi al San Bartolomeo
di Sarzana, si è trovato di fronte
a uno scenario a dir poco invero-
simile. L’acqua gocciolava ab-
bondantemente dal soffitto,
proprio come se all’interno
dell’ospedale e con una giorna-
ta di sole, stesse piovendo. La
causa dell’allagamento che ha
interessato i locali antistanti l’in-
gresso in dialisi, è stata la rottu-
ra di un tubo per l’osmosi, come
riferito dalla direzione di Asl 5.
All’esterno della struttura il pavi-
mento era bagnato, chiusa la
porta per accedere agli ambula-
tori di Riabilitazione, Emodialisi
e l’ambulatorio di Oncologia. Af-
fisso all’esterno un cartello che
indicava il percorso alternativo
per accedere all’Oncologia. Sul
retro dello stabile, un addetto al-
le pulizie con cestini, carta e ba-
cinelle ha iniziato a raccogliere
l’acqua che perdeva dal soffit-
to, per risolvere la situazione.
«Il problema si è verificato que-
sta mattina alle 5.30 circa e, gra-
zie all’intervento tempestivo di
un tecnico specializzato, alle
7.30 era già stato risolto – ha
specificato la direzione di Asl 5
– Abbiamo comunque iniziato la
dialisi con 15 minuti di ritardo
per permettere ai pavimenti di
asciugarsi, in modo da garanti-
re la massima sicurezza a pa-
zienti e operatori. Sempre in
quest’ottica è stato interdetto il
passaggio degli utenti nel corri-
doio che conduce all’oncolo-
gia, comunque raggiungibile at-
traverso un percorso alternati-
vo che si è provveduto a segna-
lare». Nel pomeriggio invece
l’unico disagio rimasto sarebbe
stato il blocco di entrambi gli
ascensori pedonali, quindi non
adibiti al trasporto di barelle
«che si aprono nei locali che so-

no stati coinvolti dall’allagamen-
to poiché si sta provvedendo ad
un check tecnico per accertare
che l’acqua eventualmente fil-
trata dal piano non abbia procu-
rato danni al sistema di elevazio-
ne». Controllo che dovrebbe
concludersi nel giro di poche
ore. A commentare l’ennesimo
«disagio per utenti e lavoratori»
è stata invece la Cgil. «Asl 5 in-
tervenga per risolvere la situa-
zione – ha commentato Luca Co-
miti, segretario della Cgil spezzi-
na– I nostri ospedali cadono a
pezzi e l’azienda usa l’avanzo di

esercizio di bilancio, ben 3 milio-
ni e mezzo di euro, per risanare i
debiti del San Martino di Geno-
va. Sarebbe opportuno utilizza-
re quelle risorse per manutene-
re le nostre strutture che defini-
re fatiscenti è un eufemismo».
Da ricordare che lo scorso 3
maggio a sollevare l’attenzione
sul reparti Dialisi, oggetto
dell’allagamento di ieri mattina,
era stato il consigliere di Sarza-
na protagonista Andrea Tonelli
che protocollando un’interroga-
zione indirizzata alla giunta Pon-
zanelli aveva chiesto di poter in-

stallare una pensilina di acces-
so al reparto per permettere ai
circa 60 utenti dializzati che
ogni giorno si recano al San Bar-
tolomeo (e agli accompagnato-
ri) di potersi proteggere dalle in-
temperie.

Elena Sacchelli

Allagata dialisi al San Bartolomeo
Tutta colpa della rottura di un tubo
Mattinata di disagi per i pazienti
Il guasto si è verificato intorno alle 5,30, immediato l’intervento di Asl per porre fine al problema
«Tutto risolto in breve tempo, le terapie sono slittate di quindici minuti». Non mancano le polemiche

Oggi Giornata mondiale della
sclerosi multipla promossa da
Aism, Sarzana partecipa illumi-
nando la facciata di palazzo Ro-
derio di colore rosso per veicola-
re un messaggio alla comunità
per riflettere e partecipare alla
campagna di sensibilizzazione.

Sarzana

Palazzo Roderio
illuminato di rosso
nella giornata mondiale
della sclerosi multipla

Il pavimento
allagato
nell’area
antistante
dialisi al San
Bartolomeo:
il problema
cauato
dalla rottura
di un tubo
dell’osmosi

PROTESTA

Luca Comiti (Cgil):
«Utilizzare i 3 milioni
destinati al S.Martino
per rimettere in sesto
le nostre strutture»
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SARZANA

La mattinata non è iniziata con
il piede giusto per chi, ieri intor-
no alle 7.30, dovendo già sotto-
porsi a dialisi al San Bartolomeo
di Sarzana, si è trovato di fronte
a uno scenario a dir poco invero-
simile. L’acqua gocciolava ab-
bondantemente dal soffitto,
proprio come se all’interno
dell’ospedale e con una giorna-
ta di sole, stesse piovendo. La
causa dell’allagamento che ha
interessato i locali antistanti l’in-
gresso in dialisi, è stata la rottu-
ra di un tubo per l’osmosi, come
riferito dalla direzione di Asl 5.
All’esterno della struttura il pavi-
mento era bagnato, chiusa la
porta per accedere agli ambula-
tori di Riabilitazione, Emodialisi
e l’ambulatorio di Oncologia. Af-
fisso all’esterno un cartello che
indicava il percorso alternativo
per accedere all’Oncologia. Sul
retro dello stabile, un addetto al-
le pulizie con cestini, carta e ba-
cinelle ha iniziato a raccogliere
l’acqua che perdeva dal soffit-
to, per risolvere la situazione.
«Il problema si è verificato que-
sta mattina alle 5.30 circa e, gra-
zie all’intervento tempestivo di
un tecnico specializzato, alle
7.30 era già stato risolto – ha
specificato la direzione di Asl 5
– Abbiamo comunque iniziato la
dialisi con 15 minuti di ritardo
per permettere ai pavimenti di
asciugarsi, in modo da garanti-
re la massima sicurezza a pa-
zienti e operatori. Sempre in
quest’ottica è stato interdetto il
passaggio degli utenti nel corri-
doio che conduce all’oncolo-
gia, comunque raggiungibile at-
traverso un percorso alternati-
vo che si è provveduto a segna-
lare». Nel pomeriggio invece
l’unico disagio rimasto sarebbe
stato il blocco di entrambi gli
ascensori pedonali, quindi non
adibiti al trasporto di barelle
«che si aprono nei locali che so-

no stati coinvolti dall’allagamen-
to poiché si sta provvedendo ad
un check tecnico per accertare
che l’acqua eventualmente fil-
trata dal piano non abbia procu-
rato danni al sistema di elevazio-
ne». Controllo che dovrebbe
concludersi nel giro di poche
ore. A commentare l’ennesimo
«disagio per utenti e lavoratori»
è stata invece la Cgil. «Asl 5 in-
tervenga per risolvere la situa-
zione – ha commentato Luca Co-
miti, segretario della Cgil spezzi-
na– I nostri ospedali cadono a
pezzi e l’azienda usa l’avanzo di

esercizio di bilancio, ben 3 milio-
ni e mezzo di euro, per risanare i
debiti del San Martino di Geno-
va. Sarebbe opportuno utilizza-
re quelle risorse per manutene-
re le nostre strutture che defini-
re fatiscenti è un eufemismo».
Da ricordare che lo scorso 3
maggio a sollevare l’attenzione
sul reparti Dialisi, oggetto
dell’allagamento di ieri mattina,
era stato il consigliere di Sarza-
na protagonista Andrea Tonelli
che protocollando un’interroga-
zione indirizzata alla giunta Pon-
zanelli aveva chiesto di poter in-

stallare una pensilina di acces-
so al reparto per permettere ai
circa 60 utenti dializzati che
ogni giorno si recano al San Bar-
tolomeo (e agli accompagnato-
ri) di potersi proteggere dalle in-
temperie.

Elena Sacchelli

Allagata dialisi al San Bartolomeo
Tutta colpa della rottura di un tubo
Mattinata di disagi per i pazienti
Il guasto si è verificato intorno alle 5,30, immediato l’intervento di Asl per porre fine al problema
«Tutto risolto in breve tempo, le terapie sono slittate di quindici minuti». Non mancano le polemiche

Oggi Giornata mondiale della
sclerosi multipla promossa da
Aism, Sarzana partecipa illumi-
nando la facciata di palazzo Ro-
derio di colore rosso per veicola-
re un messaggio alla comunità
per riflettere e partecipare alla
campagna di sensibilizzazione.

Sarzana

Palazzo Roderio
illuminato di rosso
nella giornata mondiale
della sclerosi multipla

Il pavimento
allagato
nell’area
antistante
dialisi al San
Bartolomeo:
il problema
cauato
dalla rottura
di un tubo
dell’osmosi

PROTESTA

Luca Comiti (Cgil):
«Utilizzare i 3 milioni
destinati al S.Martino
per rimettere in sesto
le nostre strutture»
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SARZANA

È passato più di un mese da
quando, lo scorso 18 aprile, la
Prefettura ha presieduto un in-
contro con Anas e i comuni di
Sarzana e Ameglia per affronta-
re la questione della carenza di
parcheggi pubblici che si è ve-
nuta a creare a Marinella e a Fiu-
maretta per via del divieto di so-
sta e fermata imposto da Anas
su ambo i lati della carreggiata
della litoranea, da quest’anno è
stato esteso anche al tratto ame-
gliese dell’ex provinciale 432.
La disposizione di Anas, relativa-
mente al tratto di Marinella, era
arrivata a seguito dell’incidente
mortale avvenuto nel maggio
dello scorso anno: in quell’occa-
sione la Prefettura aveva invita-
to Anas a un rafforzamento del-
la segnaletica già installata, per
aumentare la sicurezza. Duran-
te l’incontro del 18 aprile ad
Anas è stato proposto di indivi-
duare, in base alle caratteristi-
che dei luoghi e al Codice della
Strada, alcune zone ove consen-
tire la sosta dei veicoli in manie-

ra tale da non recare intralcio al-
la circolazione e da non mettere
a rischio la sicurezza degli uten-
ti della strada. Ma ad oggi i divie-
ti restano.
Il problema della carenza di par-
cheggi a Marinella esiste da an-
ni e, con la bella stagione, diven-
ta sempre più evidente. Se da

un lato l’amministrazione a mar-
zo aveva iniziato a lavorare alla
Zru, zona di rilevanza urbanisti-
ca, per garantire stalli ai residen-
ti della frazione, la scorsa setti-
mana su proposta dell’assesso-
re alla sicurezza Stefano Torri la
giunta ha deliberato una modifi-
ca alla viabilità che potrebbe

consentire di c ricavare circa
50 stalli per auto e moto, indi-
pendentemente dalle trattative
in corso con Anas. «Guardando
in casa e cercando di ampliare
l’offerta, abbiamo pensato di
istituire stalli di sosta, modifi-
cando la viabilità – ha spiegato
Torri –. Abbiamo deciso di isti-
tuire una nuova area di sosta in
via Giovanni XXIII nel tratto tra
l’intersezione fra via Brigate par-
tigiane e il civico 28 e nel tratto
tra l’intersezione di via Parma e
l’intersezione di via della Repub-
blica grazie alla trasformazione
di questi tratti da doppio senso
di circolazione a senso unico in
direzione Sarzana per il tratto
da via Brigate Partigiane e dire-
zione Carrara per il secondo
tratto». Con questa operazione
verranno tratteggiate linee Zru
e allo stesso modo previsti circa
50 parcheggi bianchi, sia a pet-
tine che a linea, per modo e au-
to. «Questo è il primo passo –
conclude l’assessore –. Non
smetteremo di fare proposte
per trovare una soluzione all’esi-
genza di parcheggi».

Elena Sacchelli

SARZANA

«Per la seconda volta in poche
settimane i pazienti di dialisi e
oncologia del San Bartolomeo
si sono trovati di fronte una pi-
scina olimpionica per poter ac-
cedere ai reparti per via di un
guasto alle tubature. Una situa-
zione indecente a cui la Regio-
ne Liguria deve mettere un fre-
no». Parole del consigliere e se-
gretario regionale del Partito de-
mocratico Davide Natale che,
commentando l’allagamento ve-
rificatosi nella mattinata di mer-
coledì nell’area antistante l’in-
gresso della Dialisi del nosoco-
mio sarzanese, ha annunciato di
voler presentare un’interroga-

zione a Genova per chiedere in-
terventi urgenti per garantire la
funzionalità degli ospedali del
nostro territorio, sia di Sarzana
che della Spezia.

«Servono investimenti struttu-
rali per garantire la funzionalità
del San Bartolomeo – ha sottoli-
neato il consigliere Natale –. Ol-
tre che con i continui allagamen-
ti, il personale sociosanitario e i
cittadini hanno dovuto fare i
conti con un blocco ascensori
fuori uso per tutta la giornata.
Le aree esterne necessitano di
un intervento immediato, senza
contare che della piazzola per
l’elisoccorso autorizzato nelle
ore notturne ancora non si vede
ombra. Asl 5 ha un avanzo di bi-
lancio di 3.6 milioni di euro e
crediamo che la giunta regiona-
le dovrebbe stanziarli per inter-
venire sulla rete ospedaliera al
più presto».

Elena Sacchelli

Traffico scorrevole sul
ponte della Colombiera, a
parte i salti sui dossi
rallentatori. Nessuna traccia
di cantieri, chiusure a senso
alternato e code di auto. Il
lavoro annunciato non è
iniziato, senza nessun avviso
da parte di Anas che si
occupa della messa in
sicurezza dell’infrastruttura.
Gli interventi relativi alla
rimozione delle piastre di
spessionamento e del
collaudo del sistema di
sollevamento avrebbero
dovuto iniziare mercoledì.
Ma un giorno di ritardo si
può concedere. A sorpresa
però neppure ieri si è
proceduto a chiudere a
senso alternato il ponte dalle
8.30 alle 17.30 e così il
sindaco Umberto Galazzo e

l’assessore Nicolas Cervia
hanno contattato Anas
scoprendo che tutto il
programma è saltato. Il
direttore dei lavori ha
confermato che il calendario
degli interventi è stato
sospeso per ragioni non
chiarite. «Abbiamo espresso
disappunto – commentano –
e restiamo in attesa di una
comunicazione ufficiale di
Anas. Con l’auspicio che il
cronoprogramma non venga
spostato nelle prossime
settimane quando inizierà la
stagione turistica e le
chiusure andrebbero a
creare grossi disagi». Erano
in programma i sensi unici il
3 e 4 giugno e la chiusura
totale dalle 9 del 5 giugno
alle 17 del giorno successivo.

m.m.

L’allagamento al San Bartolomeo
«Servono interventi strutturali»
Il consigliere Natale incalza la Regione: «Si può usare l’avanzo di bilancio Asl»

Sulla litoranea restano i divieti di sosta e di fermata

SARZANA

Occhio ai divieti
in via del Murello

INTANTO SI AVVICINA LA STAGIONE TURISTICA

’Giallo’ sul ponte della Colombiera
Rinviati i lavori annunciati da Anas

Da oggi e sino alla fine dei
lavori di manutenzione
della passerella di via
Emiliana sarà un vigore
una disciplina temporanea
della circolazione stradale
delle zone interessate. A
sancire le modifiche alla
viabilita è stata l’ordinanza
sottoscritta dalla
comandante della Polizia
Locale Ilaria Benassi che
ha stabilito che a partire
dalle ore 7 di questa
mattina e fino a fine lavori
di riqualificazione della
passerella che collega via
del Murello con via
Emiliana, è istituito il
divieto di sosta e di
transito in via del Murello
da intersezione con via del
Murello stessa al
sottopasso ferroviario.
Divieto di sosta e di
transito che da questa
mattina sarà in vigore
anche in via Emiliana, a
partire dall’intersezione
con via Emiliana stessa in
direzione via Variante Cisa
su tutto il tratto. Il transito
pedonale sarà invece
garantito in sicurezza.

Mythoslogos: sabato dalle 18
alle 19 Corteo delle Baccanti, a
seguire nell’atrio del
municipio inaugurazione della
mostra di pittura di Kuris Akis
e alle 21.30 in piazza de André
il gruppo musicale ’In vino
veritas’ concerto dionisiaco.

Sarzana

Corteo delle Baccanti
e concerto dionisiaco
per la rassegna
Mythoslogos

Emergenza parcheggi a Marinella
«Modifiche per ricavare nuovi stalli»
L’intervento all’interno del borgo mentre su tutta la litoranea permane il divieto di sosta e di fermata



di Valentina Evelli

«Il cambio del test in corsa non è 
mai una buona notizia ma speriamo 
di farcela». Ansia, emozione e tante 
speranze tra i 1.081 candidati che ie-
ri mattina hanno partecipato al test 
d’ingresso per la facoltà di Medicina 
all’università di Genova. È stata la 
prima tra  le  due sessioni  previste  
per i futuri camici bianchi, con una 
seconda prova già fissata per il pros-
simo 30 luglio per poi considerare il 
punteggio migliore  tra  i  due  test.  
«Ho studiato la sera, durante l’inter-
vallo a scuola e tutti i fine settimana 
ma non so se basterà — racconta Ros-
sella,  18  anni  arrivata  da  Varazze  
con il padre — Nelle ultime settima-
ne riuscire a incastrare la prepara-
zione per la maturità con lo studio 
per  la  prova  selettiva  è  diventato  
sempre più difficile». Quest’anno a 
Genova per entrare nella facoltà di 
Medicina si erano iscritti in 1.157 a 
fronte dei 330 posti disponibili, (il 
6% in meno rispetto al 2023 quando 
furono 1.280) ma ieri mattina si sono 
presentati 1.081 candidati, il 93.4% 
del totale. «Tutto si è svolto regolar-
mente — ha detto Piero Ruggeri, pre-
side della scuola di Scienze Mediche 
e Farmaceutiche dell’università di  
Genova — Non ci sono state polemi-
che o proteste come avvenuto in al-
tre città». Tanti gli studenti che ave-
vano già tentato il quiz lo scorso an-
no, in quarta superiore, e in coda, 
prima di entrare all’ex polo Saiwa, ci 
sono soprattutto giovani under 20. 
«Lo scorso anno ero stata ammessa, 
avevo ottenuto 62 punti — racconta 
Sara, 18 anni di Sanremo — Ora con 
le nuove modalità non so se baste-
ranno, mi aspetto punteggi ben più 
alti. E anche io spero di riuscire a fa-
re meglio, vedremo». Un cambio in 
corso  dopo  l’esperienza  del  Tolc  
Med, che è durato appena un anno. 
Si riparte dal test cartaceo, uguale 
per tutti i candidati con 100 doman-
de in 60 minuti a risposta multipla 
(23 quesiti di biologia, 15 di chimica, 
13 fisica e matematica, 4 competen-
ze di lettura e conoscenze acquisite 
negli studi e 5 di logica) ma a suscita-
re le perplessità dei candidati è il da-
tabase di 3.500 quesiti da cui è stato 
preso anche il test ufficiale. «Molti 
ragazzi si sono studiati a memoria 
centinaia di prove del database, se 
saranno fortunati, rischiano di pas-
sare senza avere una vera prepara-
zione alla spalle — racconta Sofia Bo-
netto di Alessandria — Non capisco 
perché abbiano deciso di cambiare 
le modalità dello scorso anno». Sofia 
ha partecipato a un corso privato 
per riuscire a passare il test. Insieme 
a lei altri 50 compagni che hanno se-
guito le stesse lezioni, tra loro anche 
Riccardo. «Vorrei diventare chirur-
go estetico, speriamo di passare il te-
st in questi mesi ho studiato molto 
per prepararmi — racconta lo  stu-
dente genovese del liceo Cassini — 
Avrei  preferito  il  Tolc  Med  dello  
scorso anno ma è andata così». E tra 
i candidati per i cinque posti desti-
nati agli allievi extra comunitari c’e-
ra  anche  Rayan  arrivato  in  Italia  
quattro giorni fa.  «Ho fatto più di  
3.200 quesiti di preparazione, spe-
riamo che bastino — racconta il di-

ciottenne accompagnato da suo fra-
tello Ibrahim che vive a Genova da 
quattro anni e studia ingegneria in-
formatica — Temo soprattutto le do-
mande di competenza e lettura, ho 
fatto un corso di italiano di sei mesi 
ma non so se basterà». E dal 2025 le 
regole potrebbero nuovamente cam-
biare. «Sicuramente questo è un an-
no di transizione – ha ribadito il pre-
side Ruggeri — Ma il  numero pro-
grammato non viene messo in di-
scussione».

Lieve flessione 
degli iscritti rispetto

all’anno scorso 
Ansie e timori 

dei giovani in un anno 
che sarà ancora
“di transizione”
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«L’ospedale Galliera onora la legge 
194 e la applica interamente, grazie a 
un accordo siglato diciassette anni fa 
con l’ospedale Evangelico»: 
Francesco Quaglia, direttore 
generale dell’ente ospedaliero 
genovese presieduto 
dall’arcivescovo di Genova, Marco 
Tasca, risponde nettamente alla 
portavoce nazionale delle donne del 
Pd, Roberta Mori. In un’intervista a 
Repubblica, Mori ha riaperto il caso 
dell’ospedale Galliera che, 
tradizionalmente, non esegue nella 
propria struttura interruzioni 
volontarie di gravidanza: «Un 
ospedale che gode di finanziamenti 
pubblici e non pratica Ivg, come il 
Galliera, rappresenta una 
interruzione di pubblico servizio, 
perché l’obiezione di coscienza dei 
singoli non deve mai diventare 
obiezione di struttura», ha detto, 
rimettendo al 
presidente della 
Regione, ora agli 
arresti domiciliari, 
Giovanni Toti, la 
responsabilità della 
situazione, essendo il 
Galliera inserito nel 
sistema sanitario 
regionale. E nel pieno 
della protesta che 
attraversa Genova, con 
le manifestazioni della 
scorsa settimana 
promosse in città da 
Non una di meno 
contro l’ingresso delle 
associazioni Pro vita 
nei consultori, il 
Galliera rivendica 
l’impegno sulla 194. 

Direttore Quaglia, 
al Galliera non si 
eseguono interruzioni 
di gravidanza?
«Dal 2006 vige una 
convenzione con 
l’ospedale Evangelico 
internazionale, a 
Castelletto, quindi 
vicino alla nostra sede: 
e precisamente 
sull’interruzione di 
gravidanza dal 5 
giugno 2007 abbiamo 
sottoscritto in Regione 
un protocollo d’intesa. 
Il Galliera rispetta in toto il protocollo 
applicativo della legge 194: il nostro 
ospedale assicura l’accettazione e la 
presa in carico delle pazienti che 
vogliano interrompere una 
gravidanza e attiva tutte le procedure 
necessarie. Per l’esecuzione 
dell’interruzione, poi, utilizza la 
struttura dell’ospedale Evangelico 
internazionale. Noi abbiamo due 

punti di accesso, gli ambulatori di 
ginecologia e il pronto soccorso: tutte 
le donne che si presentano da noi, 
con questa richiesta, vengono 
normalmente prese in carico». 

Non si tratta di una “obiezione di 
struttura”, come l’ha definita Mori?
«Tutto il percorso è garantito 
dall’ospedale Galliera, 
dall’accettazione alla presa in carico, 

soltanto per gli interventi, sia 
chirurgici sia di somministrazione 
del farmaco, vengono utilizzati 
operatori e strutture dell’ospedale 
Evangelico. Il 90% delle interruzioni 
avviene per via farmacologica. 
Parlare di obiezione di struttura è 
una presa di posizione politica, che il 
Galliera respinge in ogni modo». 

L’Evangelico però non 

appartiene all’ospedale Galliera.
«E’ vero l’ospedale Evangelico 
appartiene a un altro ente, ma al 
Galliera non è vero che ci siano solo 
medici obiettori».

Quanti medici non obiettori ci 
sono nel suo ospedale?
«I non obiettori sono sette su 
quattordici, la metà. Io dirigo questo 
ospedale dal gennaio 2023, 
l’organizzazione era già questa, non 
ci sarebbe differenza se eseguissimo 
le Ivg qui».

Potrebbe cambiare questa 
organizzazione? Nella struttura del 
Galliera potrebbero iniziare ad 
essere eseguite Ivg?
«Non vedo necessità di cambiare, sta 
funzionando tutto benissimo, così 
garantiamo risposte a tutte le 
richieste delle donne. Questa 
organizzazione è funzionale, 
abbiamo un numero di medici che in 

questo modo riesce a 
garantire tutto il 
percorso necessario, 
grazie alla rete con 
l’Evangelico». 

Nei giorni scorsi, si 
è rivolta a voi una 
donna che chiedeva 
un intervento di Ivg, 
però dice di essere 
stata dirottata 
all’ospedale di Villa 
Scassi, non 
all’Evangelico: 
perché?
«La donna è arrivata 
per sottoporsi a un test 
di gravidanza e, una 
volta conosciuto 
l’esito, positivo, ha 
deciso di voler 
eseguire 
immediatamente 
l’interruzione. 
All’Evangelico non era 

possibile, perché seppur eseguito in 
tempi immediati, va prenotato, 
proprio per aiutarla è stata 
indirizzata presso l’ospedale dell’Asl 
3, che li esegue 24 ore su 24». 

Al Galliera viene somministrata la 
pillola del giorno dopo?
«Sì, la somministrazione della pillola 
del giorno dopo avviene in modo 
diretto, sia negli ambulatori che nel 
pronto soccorso». 

Direttore, farà entrare le 
associazioni antiabortiste nei locali 
dei suoi ambulatori?
«Questo è un ospedale e i dibattiti di 
tipo sociale si trattano semmai in un 
consultorio. All’ospedale si accede 
quando si è presa una decisione e si 
deve ricevere direttamente 
assistenza sanitaria e la certezza 
dell’esecuzione dei Lea». 

Le opposizioni

“Ma le donne non devono girare da un ospedale all’altro”

Carignano
L’ospedale è 
stato messo sotto 
accusa da 
Roberta Mori, pd
A sinistra il dg 
Francesco 
Quaglia

Si apre sull’ospedale Galliera di Ge-
nova un caso politico in Liguria, con 
M5s, Pd e Linea Condivisa che chie-
dono in Parlamento e in consiglio re-
gionale  risposte  e  chiarimenti  su  
una presunta interruzione di servi-
zio pubblico. 

«A questo punto apriamo una que-
stione Galliera - attacca il consiglie-
re regionale Gianni Pastorino, Linea 
Condivisa,  vicepresidente  della  
Commissione regionale Salute - esi-
ste una coltre sulla scelta di questo 
ospedale, ma adesso ci muoveremo 
in tutte le sedi competenti perché si 
tratta di un ospedale pubblico, che 
riceve consistenti fondi pubblici, è 
un Dea di primo livello e deve ese-
guire direttamente anche le Ivg, per-
ché altrimenti non applica una leg-
ge dello Stato. É grave che chi acce-

de a questa struttura non possa ri-
chiedere direttamente l’interruzio-
ne volontaria di gravidanza, ma ven-
ga trasferita all’ospedale Evangeli-
co. Si leva anche la protesta del Pd, 
sulla scia delle parole della portavo-
ce nazionale delle donne Dem, Ro-
berta Mori: «Il Galliera svolge un ser-
vizio pubblico e non può alzare una 
barriera  psicologica  e  sostanziale  
verso le donne che chiedono un’in-
terruzione  di  gravidanza  -  dice  il  
consigliere  regionale,  e  vicecapo-
gruppo Pd, Roberto Arboscello - l’o-
biezione di coscienza dei singoli me-
dici, tutelata dalla legge, non può ri-
cadere su un intero ospedale, per-
ché così si nega il diritto garantito 
dalla legge 194. A poco vale la giusti-
ficazione che nel caso di richieste la 
struttura  si  appoggia  all’ospedale  

Evangelico.  Nel  momento  di  una  
scelta così delicata, una donna deve 
trovare subito il sostegno necessa-
rio e un’immediata risposta alle sue 
decisioni e non essere sballottata da 
un posto all’altro. La Regione prov-
veda, attraverso interventi mirati, af-
finché al Galliera l’applicazione del-
la legge 194 non sia in alcun modo in-
tralciata, diversamente continuere-
mo ad assistere all’interruzione di 
un servizio pubblico». 

E la questione, come già annun-
ciato dal  parlamentare ligure M5s 
Luca Pirondini, approderà anche in 
aula a Roma: «Un ospedale pubblico 
deve garantire il rispetto della 194: 
sulla scelta di interrompere o meno 
una gravidanza non ci possono esse-
re condizionamenti di alcun tipo - di-
ce - è gravissimo che a un nosoco-

mio pubblico sia permesso di rimbal-
zare una donna su un’altra struttura 
sanitaria. Merita poi un approfondi-
mento legale il  caso della giovane 
donna,  dirottata dal  Galliera  all’o-
spedale Villa Scassi per interrompe-
re la gravidanza, che sarebbe stata 
avvicinata da persone che le hanno 
offerto denaro e lavoro in cambio 
della rinuncia all’aborto». E il capo-
gruppo regionale M5s,  Fabio Tosi,  
aggiunge: «Presenterò un’interroga-
zione all’assessore regionale alla Sa-
nità Angelo Gratarola: la sensazione 
è che si stia ledendo il diritto all’au-
todeterminazione della donna e che 
qualcuno non si stia correttamente 
adoperando affinché il sistema sani-
tario regionale garantisca il rispetto 
della 194». — michela bompani
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k Il consigliere regionale
Gianni Pastorino

Pd, Linea Condivisa
e M5s chiedono

risposte in Regione
e in Parlamento

Intervista

Quaglia “Il Galliera
applica la 194 d’intesa

con l’Evangelico
e tutto funziona bene”
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I nostri reparti 
assicurano la presa 

in carico delle 
pazienti. La metà 
dei nostri medici

non sono obiettori 
Somministriamo 
anche la pillola
del giorno dopo
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«L’ospedale Galliera onora la legge 
194 e la applica interamente, grazie a 
un accordo siglato diciassette anni fa 
con l’ospedale Evangelico»: 
Francesco Quaglia, direttore 
generale dell’ente ospedaliero 
genovese presieduto 
dall’arcivescovo di Genova, Marco 
Tasca, risponde nettamente alla 
portavoce nazionale delle donne del 
Pd, Roberta Mori. In un’intervista a 
Repubblica, Mori ha riaperto il caso 
dell’ospedale Galliera che, 
tradizionalmente, non esegue nella 
propria struttura interruzioni 
volontarie di gravidanza: «Un 
ospedale che gode di finanziamenti 
pubblici e non pratica Ivg, come il 
Galliera, rappresenta una 
interruzione di pubblico servizio, 
perché l’obiezione di coscienza dei 
singoli non deve mai diventare 
obiezione di struttura», ha detto, 
rimettendo al 
presidente della 
Regione, ora agli 
arresti domiciliari, 
Giovanni Toti, la 
responsabilità della 
situazione, essendo il 
Galliera inserito nel 
sistema sanitario 
regionale. E nel pieno 
della protesta che 
attraversa Genova, con 
le manifestazioni della 
scorsa settimana 
promosse in città da 
Non una di meno 
contro l’ingresso delle 
associazioni Pro vita 
nei consultori, il 
Galliera rivendica 
l’impegno sulla 194. 

Direttore Quaglia, 
al Galliera non si 
eseguono interruzioni 
di gravidanza?
«Dal 2006 vige una 
convenzione con 
l’ospedale Evangelico 
internazionale, a 
Castelletto, quindi 
vicino alla nostra sede: 
e precisamente 
sull’interruzione di 
gravidanza dal 5 
giugno 2007 abbiamo 
sottoscritto in Regione 
un protocollo d’intesa. 
Il Galliera rispetta in toto il protocollo 
applicativo della legge 194: il nostro 
ospedale assicura l’accettazione e la 
presa in carico delle pazienti che 
vogliano interrompere una 
gravidanza e attiva tutte le procedure 
necessarie. Per l’esecuzione 
dell’interruzione, poi, utilizza la 
struttura dell’ospedale Evangelico 
internazionale. Noi abbiamo due 

punti di accesso, gli ambulatori di 
ginecologia e il pronto soccorso: tutte 
le donne che si presentano da noi, 
con questa richiesta, vengono 
normalmente prese in carico». 

Non si tratta di una “obiezione di 
struttura”, come l’ha definita Mori?
«Tutto il percorso è garantito 
dall’ospedale Galliera, 
dall’accettazione alla presa in carico, 

soltanto per gli interventi, sia 
chirurgici sia di somministrazione 
del farmaco, vengono utilizzati 
operatori e strutture dell’ospedale 
Evangelico. Il 90% delle interruzioni 
avviene per via farmacologica. 
Parlare di obiezione di struttura è 
una presa di posizione politica, che il 
Galliera respinge in ogni modo». 

L’Evangelico però non 

appartiene all’ospedale Galliera.
«E’ vero l’ospedale Evangelico 
appartiene a un altro ente, ma al 
Galliera non è vero che ci siano solo 
medici obiettori».

Quanti medici non obiettori ci 
sono nel suo ospedale?
«I non obiettori sono sette su 
quattordici, la metà. Io dirigo questo 
ospedale dal gennaio 2023, 
l’organizzazione era già questa, non 
ci sarebbe differenza se eseguissimo 
le Ivg qui».

Potrebbe cambiare questa 
organizzazione? Nella struttura del 
Galliera potrebbero iniziare ad 
essere eseguite Ivg?
«Non vedo necessità di cambiare, sta 
funzionando tutto benissimo, così 
garantiamo risposte a tutte le 
richieste delle donne. Questa 
organizzazione è funzionale, 
abbiamo un numero di medici che in 

questo modo riesce a 
garantire tutto il 
percorso necessario, 
grazie alla rete con 
l’Evangelico». 

Nei giorni scorsi, si 
è rivolta a voi una 
donna che chiedeva 
un intervento di Ivg, 
però dice di essere 
stata dirottata 
all’ospedale di Villa 
Scassi, non 
all’Evangelico: 
perché?
«La donna è arrivata 
per sottoporsi a un test 
di gravidanza e, una 
volta conosciuto 
l’esito, positivo, ha 
deciso di voler 
eseguire 
immediatamente 
l’interruzione. 
All’Evangelico non era 

possibile, perché seppur eseguito in 
tempi immediati, va prenotato, 
proprio per aiutarla è stata 
indirizzata presso l’ospedale dell’Asl 
3, che li esegue 24 ore su 24». 

Al Galliera viene somministrata la 
pillola del giorno dopo?
«Sì, la somministrazione della pillola 
del giorno dopo avviene in modo 
diretto, sia negli ambulatori che nel 
pronto soccorso». 

Direttore, farà entrare le 
associazioni antiabortiste nei locali 
dei suoi ambulatori?
«Questo è un ospedale e i dibattiti di 
tipo sociale si trattano semmai in un 
consultorio. All’ospedale si accede 
quando si è presa una decisione e si 
deve ricevere direttamente 
assistenza sanitaria e la certezza 
dell’esecuzione dei Lea». 

Le opposizioni

“Ma le donne non devono girare da un ospedale all’altro”

Carignano
L’ospedale è 
stato messo sotto 
accusa da 
Roberta Mori, pd
A sinistra il dg 
Francesco 
Quaglia

Si apre sull’ospedale Galliera di Ge-
nova un caso politico in Liguria, con 
M5s, Pd e Linea Condivisa che chie-
dono in Parlamento e in consiglio re-
gionale  risposte  e  chiarimenti  su  
una presunta interruzione di servi-
zio pubblico. 

«A questo punto apriamo una que-
stione Galliera - attacca il consiglie-
re regionale Gianni Pastorino, Linea 
Condivisa,  vicepresidente  della  
Commissione regionale Salute - esi-
ste una coltre sulla scelta di questo 
ospedale, ma adesso ci muoveremo 
in tutte le sedi competenti perché si 
tratta di un ospedale pubblico, che 
riceve consistenti fondi pubblici, è 
un Dea di primo livello e deve ese-
guire direttamente anche le Ivg, per-
ché altrimenti non applica una leg-
ge dello Stato. É grave che chi acce-

de a questa struttura non possa ri-
chiedere direttamente l’interruzio-
ne volontaria di gravidanza, ma ven-
ga trasferita all’ospedale Evangeli-
co. Si leva anche la protesta del Pd, 
sulla scia delle parole della portavo-
ce nazionale delle donne Dem, Ro-
berta Mori: «Il Galliera svolge un ser-
vizio pubblico e non può alzare una 
barriera  psicologica  e  sostanziale  
verso le donne che chiedono un’in-
terruzione  di  gravidanza  -  dice  il  
consigliere  regionale,  e  vicecapo-
gruppo Pd, Roberto Arboscello - l’o-
biezione di coscienza dei singoli me-
dici, tutelata dalla legge, non può ri-
cadere su un intero ospedale, per-
ché così si nega il diritto garantito 
dalla legge 194. A poco vale la giusti-
ficazione che nel caso di richieste la 
struttura  si  appoggia  all’ospedale  

Evangelico.  Nel  momento  di  una  
scelta così delicata, una donna deve 
trovare subito il sostegno necessa-
rio e un’immediata risposta alle sue 
decisioni e non essere sballottata da 
un posto all’altro. La Regione prov-
veda, attraverso interventi mirati, af-
finché al Galliera l’applicazione del-
la legge 194 non sia in alcun modo in-
tralciata, diversamente continuere-
mo ad assistere all’interruzione di 
un servizio pubblico». 

E la questione, come già annun-
ciato dal  parlamentare ligure M5s 
Luca Pirondini, approderà anche in 
aula a Roma: «Un ospedale pubblico 
deve garantire il rispetto della 194: 
sulla scelta di interrompere o meno 
una gravidanza non ci possono esse-
re condizionamenti di alcun tipo - di-
ce - è gravissimo che a un nosoco-

mio pubblico sia permesso di rimbal-
zare una donna su un’altra struttura 
sanitaria. Merita poi un approfondi-
mento legale il  caso della giovane 
donna,  dirottata dal  Galliera  all’o-
spedale Villa Scassi per interrompe-
re la gravidanza, che sarebbe stata 
avvicinata da persone che le hanno 
offerto denaro e lavoro in cambio 
della rinuncia all’aborto». E il capo-
gruppo regionale M5s,  Fabio Tosi,  
aggiunge: «Presenterò un’interroga-
zione all’assessore regionale alla Sa-
nità Angelo Gratarola: la sensazione 
è che si stia ledendo il diritto all’au-
todeterminazione della donna e che 
qualcuno non si stia correttamente 
adoperando affinché il sistema sani-
tario regionale garantisca il rispetto 
della 194». — michela bompani
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